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Germania” 
lel luogo pai 








sidenza sull’ operato del dott, ‘Sartori, il 


sens Provinciale 


Sevegliano 


-- Conferenza zootecnica. 
15, — Oggi in una salu della villa 
Orgnani-Martina gentilmente couces- 


fessionale ; 


. Gordovado 
— Concerto musicale. 
La distinta Banda locale, sotto la 
direzione dell’ egregio maestro Gi 


dal predetto dott. Sartori alla trasidenza 









n 7 se iani iori delle 
indetta dalla locale Cassa rurale|Batta De Vittor di S, Vito al'del Comune di Cividale; i Passons ha tentato di uccidere ja}t*N70 dei piani superiori, una E' stato. il Caneli 
di prestiti, fu tenuta una conferenza | Tagliamento, ha svolto domenica | preso atto della lettera 24 aprile della |moglie Roma Canciani e pdi ed quali è affittata all'ear Viglie; Polo, eprpo era ancora . caldo — 
gootecnica a beneficio della Biblio-{15 corr. uu applauditissimo pro-iSezione Friulana coll: quale si contestano |impiccato... SIMO, vena LI fascia. ve Hero il {soggiunge questi; — e il cuore bat- 


gramma nella piazza Marzin. le affermazioni contenute nel documento 
fra i variì pezzi che si gustarono, 
fu anohe un brillante Valzer, com- 
osto dal cav. dott. Luigi Termini, 
residente della banda e Sindaco 
dei paese! 
Negl' intermezzi di detto concerto, 
l'egregio dott. Gino Marzin gene- 
rosamente offrì ai bravi filarmonici 
vino e sigari, addimostrando così esplicite di miglioramento e di formazionò 
la viva parte che anc’egli prende !di consorzio; 
allo sviluppo della brava banda. 
Maniago 
- Elezioni del tiro a segno. 
(Italo) 16. — Su 4127 inscritti, vota- 
rono 49 e ad unanimità dei votanti 
furono confermati a membri della 
presidenza gli uscenti signori cav. 
Vittorio Faelli, Plai Giacomo, De Mar- 
co Bernardo, Sabato adunanza. del 
consiglio per la nomina del presidente. 
Gavasso 
— Segretario che ci lascia. 
L'egregio signor Achille Zanini da 
tre anni nostro segretario comunale 
e che godeva la stima e l'affetto dii 
questa popolazione, ci lascia per re- 
carsi a Resia ove fu nominato, Con- 
gratulazioni ed auguri. 


Tolmezzo 


— Riunione per una Scuola Tec- 
Tarcento ala n: Caria». 

Festa patriottica. 46. Fu tenuta ieri, in una sala del 
— Fe patri ta «0. |nostro Municipio. Era presieduta dal 
46. Nell'ora vibrante di patriottico |cay. Lino de Marchi. Intervennero 
entusiasmo, meraorandd gli epici e- | dodici Comuni soltanto, mediante loro 
venti dei Mille di Marsala, Tarcento rappresentanti e furono mandate alla 
si, appresta ad onorare con grandilCommissione parecchie adesioni per 
festeggiamenti, domenica 22 corr..liettera o telegramma. 
uno dei suoi figli, che fu tra i piùf {n massima i presenti sì mostra- 
valorosi dell'eroica schiera Garibal-|rono favorevoli al progetto ed in tal 
dina, e che si meritò a Calatafimi, il] senso votaruno ua ordine del giorno 
più glorioso dei combattimenti dildi incoraggiamento alla Commissione, 
quel tempo, la medaglia al valor mi-|ed espressero il desiderio che venga 
litaro: il dott. Alfonso Morgante. provocato anche dai Consigli Comu- 
Se sorio bene infurmato e se non]nali un voto di massima. La Com- 
si muterà qualche numero del pro-|misione non intende di abbandonare 
gramma ì festeggiamenti così si svol-|;l grandioso progetto, Noi facciamo 


opolare circolante, 

et i iraordinaria chiarezza d'idee, 
limpidezza di concetti, facilità di, pa- 
rola, il conferenziere dott. G.. Batta 
Gaspardis, ducente alla scuola agra- 
ria provineiele di Gorizia, intrattenne 
il pubblico sull'allevamento del ba- 
stiame bovino, dimostrando la neces- 
sità di una razionale alimentazione, 
il vantaggio della selezione è l'im 
vrtanza  dell'onione a mezzo delle 
Bocfetà di allevatori, delle quali se 
ne è istituita recentemente una a 
Palmanova con moderni criteri, il 
tutto illustrando con numerose ed 
induvinatissince proiezioni. 

li numeroso uditorio, composto qua- 
si tutto di allevatori, rimase incite- 
nato per oltre un’ora dalla straordi- 
naria facondia e competenza dell'E- 
gregio conferenziere e quello che più 
importa, persuaso della necessità di 
mettere iu pratica gli insegnamenti 
ricevuti. 

Finita la conferenza il pubblico 
‘proruppe in applausi; ringraziarono 
il dott, Gaspardis, il Presidente della 
Cassa rorale ed il sig. Schiff diret- 
tore della Bibliuteca la quale raccol- 
se un discreto obolo che servirà d’in- 
cremento all'istruzione di questi bravi 
agricoltori ed operai. 


add.ite dal dott, Sartori; 
considerato 

che la sezione di 

gùi dall’ oacupure ia condotta di 





sidenza dela Sezione Friulana ; 


mato dell'antefatto nei più minuti parti- 


zione di Udine a dimettersi; 


deontologici ; 
la Presidenza 


dell'U. V. L 





narie spiegano in pro della classa ». 


Paluzza 

— Arresto. 

In seguito a mandato di cattura, fu 
ieri tratto in arresto e condutto alle 
carceri giudiziario di Tolmezzo un 
tal Pietro Gressani di Agostino d’ anni 
37 di quì. Egli, fu condannato :dal 
tribunale di Tolmezzo a 200 lire di 
multa per oltraggio agli agenti della 
forza pubblica. Non avendole pagata, 
la dovrà scontare con 20 giorni di 
reclusione. 


geranno: voti ch’essa riesca nello scopo, per 
i. Net mattino, Sparo di mortaretti elj: bene della nostra Carnia. Travesio 
suono di bando © fanfara. ll, ore 15. In-| —. Morto improvvisa 
soonto del CO dna ona Fis {Nostro fonogramma) — Inaugurazione del nuovo locale 
verrà condotto nella sala dei teatro, ove|17- — Ieri, verso. le tredici, a uni scolastico 


terrà ug confereaza sui milia il prof. Ko.|chilometru da Amaro, sulla vis. Na- 
vere della vostra città. Ill Consegna d'una |zionale, mentre se n’ andava alla 
‘medaglia d'oro commemorativa e di un al-|alla stazione per la Carnia, e proprio 
bum, artistico con le firme di migliala dif passando sotto la galleria artificiale 
soittadini, o con epigrafe dettate dall’avr.o maggiore un suonatore ambulante 
iPerisgutti. VI. Offerta d'un calice d’onore È al 

fatto dal Comitato; alla cerimonia come si piegò Sune Rtegsore strammazzò 
iavitati Intergerrenno le Autorità Gover= a ay Aa n accorsero (dio gio- 
mativo © gli ufficiali del presidio. Ciò av-|vanotti le nivano letro. L'a- i È è, È 
verrà in due sale municipali. Per ultimo|dagiarono ne orlo. della strada : e dieta: La simpatica cerimonia sr 
Fgrrà pubblicato un numero Unico con Fe-] jiquelpovero disgraziato soccombette. | SPerta con un preve discorso de’ 
dativi Clichès raffiguranti ll festeggiato eli) ‘dott. Cechetti venuto da Tolmezzo 1 92daco, che si è compiaciuto di a- 


i luoghi più celebri dei gloriosi avveni-{!l do tato all’attuazi tto 
n 2 di rò esser la mo + ver por ato alla mazione un proget 
menti d'allora. Tarcento confida che a|dichia la morte avvenuta per'tunto importante. E gli fece seguito 


ueste Patriottiche onoranze, così alte per isi cardiaca. isizi i 
Halico sentimento, condorreranno non puebi Carni SE valaca e e nzionE ci maetro Antonini che molto bene, 
somprovineiali. Il morto è tale Antonio Vergendo ! AMagliantemente , parlò sui bisogni 
Gemona d'anni 60 da Zuglio, di professione della scuola e diletta Junzioneenrale 
— La festa degli alberinon si|Ssuonatore ambulante. fl cadavere fu de EI O OR AOCOCAL OR Ao 
fa... per volere del Municipio. |trasportato alla camera mortuaria di Mio, Ja atri rata] 
È patria, da impartirsi ai gio- 


Un amico ci scrive : PASEO, vinetti. 

Anche quest'anno le nostre scuole Gividale Il magnifico discorso fu molto ap. 
durante i mesi di Marzo ed Aprile,|— Per la pesca di Domenica. piaudito e parecchi, primo fra tutti 
eseguirono le consuete settimanalif 1 Comitato per la Pesca di bene-|il capitano Ragusier si congratularono 
impiantagioni, scegliendo la località|ticenza si è riunito ieri per l’ultima | con l’ oratore. 
del Vegliato che di rimboschimento|seduta attiva; trattavasi del vernis-| Parla quindi l'ispettore Pittana, che 
ha tanto bisogno. . Isage, come dicono i pittori — dare, tin forma. piana sì rivolge principal- 

Si voleva, come altre volte, chiu-|cjoè, l’ultima mano all'opera felice-|mente ai fanciulli per i quali la 
dere la felice iniziativa con la festa | mente eseguita. scuola e stata costruita e dai quali 
degli alberi, che sarebbe riuscita dif presiedeva l’instancabile sig. Bat-|Spera bontà, docilità e studio. 
utile propaganda per il posto scelto;|tocietti, che è veramente l’anima di IR paese è stata molto commentata 
ed all'uopo il R. Ispettore Scolastico | uesto feste. condotta del R. Parroco che invitato 
ed il Direttore Didattico AVANZAFONO |“ Rilevato come il concorso delle Ron è intervenuto all’inaugurazione, 
domanda al Municipio, pregandolo di persone generose e benefici ab- limitandosi a mandare Ja sua bene- 
una cosa sola... di esteudere gli in-|bja superato l'aspettativa, tanto che | dizione. 
viti alle autorità, — i regali sono numerosissimi e molti] E' stata pure notata da molti la 

Ma la Giunta risponde che non|4; grande valore, disse che la ban-|freddezza con cui il nostro sindaco 
potendesi convocare il Consiglio Co-| tiera è pronta, che S. V. offre l'illu- [ba accolte le parole del maestro 
monale prima del mese di Giugno,| minazione co! 50 per cento di ribas-| Antonini. Avrebbe forse desiderato 
non era il caso di poter deliberare|go 6 che l'altra la S. V. accordò due]un discorso meno vivace, menv forte 
in proposito ; e che quindi facessero | reni speciali, l'ultimo dei quali perje anche meno sincero. Ma, signor 
le scuole la loro festa,. in formal ritorno fino a S. Giorgio sindaco, Antonini è giovane, è colto, 
privata. 3 Venne poi definitivamente stabilito |ha ingegno, non poteva che parlare 

1 commenti guasterebbero. il programma delle feste colà; Alle|così. 

Ma già a palazzo impera la demo-|g ricevimento alla stazione delle au- 
crazia, che non ne vuol sapere diltorità e degli invitati — Vermout 
feste ufficiali, di imbandieramenti,|d' onore alla sede dell’ Unione eser- 
di marcie. regli... centi e inaugurazione della bandiera 

Tutto silenzio, adunque ; forse per- sociale con discorso dell'avv. cav. 
chè non sia disturbato il passaggio | uff V. Nussi, e padrino l’ avv. Mor= 
purgo — alle ore 1i partenza con 


«degli automobili. 
bandiera e inaugurazione della Pesca 
S. Vito al Tagliamento di beneticenza = alle ore 43 ban- 
— Consiglio dell'Unione Eser-|chettu sociale — balio, concerti, lu- 
centi e industriali minarie, ecc, 
“Sabato 14 corr. si riunì il Consiglio Presidenza dell’ U- V. I 


idell' Unione Esercenti ed Industriali, nola qusione dol vteigrio ici i i al 


@ venne approvato quanto segue; 
Lo Sottroscrivere tre azioni della 7 2 n 
Ci fu comunicata copia del. lodo 
emesso nella controversia delia Se- 


Società Filarmonica locale pel quine 
reterinaria di Udine col D.r 


quennio 4911-4915, i 
2o Partecipare alla festa del 22|zione v o 
che assunse il posto di ve- 
Cividale. 


16. — Il nostro paese era ieri in fe- 
sta; inauzurava il palazzo delte scuole. 
Numerosi i maestri e amici della 
scuola, intervenuti. Notai il R. Ispet- 
itore scolastico, i maestri di Castel- 
nuovo, Toppo, Valeriano, Lestans e 
la nostra società operaia con ban- 





Meduno 
S' Impicea ad una trave 


115. — Ieri sera certa Emilia Borto- 
I lussi maritata Michelutti d'anni 
da Navarons tornata a casa del no- 
stro paese ov’ era venuta col marito 
da poco reduce dall’ America ; men- 
tre questi s' intratteneva nell’ osteria 
d'Andrea, allontanata con una pre- 
testo la figlia maggiore, dopo averle 
lraccomandato d’aver cura dei tre 
fratelli, s'impiccava ad una trave. 
Non è possibile descrivere lo 8 
vento e la disperazione della figlia 
e del marito rincasato, quando tro- 
varono l’ infelice-donna già cadavere. 
S'ignorano le cause che spinsero 








corr, dell' Unione Commercianti di|Sartori, 8 
Cividale, terinario pa comune si la donna al tristissimo passo. 

3.0 Riunire i’ assemblea il 29 corr.|Eccolo neila sua integrità : ; 
per approvare |’ oificazione della | «La vrosidenza deli Uniono Voterinaria ' Montenars 
tassa mensile in cent. 50 principiando | italiana ha trattato la vertenza Sezione di Al nostro corrispondente da Roma. 
dal { luglio a. c. Udine — D.r Sartori nelle suo seiute del Fspigi ci invia in data 45: 

40 Dare una festa Popolare dilg aprite e 4 maggio, e così 3°è pronun- Con recente decreto reale è stato 
Beneficenza in quest’ anno con pro-[ciata: eseminata ln lettera in data 5 a- Approvato lo Statuto organico della 
gramma e data da fissarsi da appo-|prile u. s. della sezione Friulana, con ie Congregazione di Carità di Monte- 
sita Commissione. quale questo invocava cn lodo della pre- RAFS. DE) 


Provate la Pastina. Gl 


quale, aacettando la condotta di Cividale, 
avrebbe compiuto atto di erumiraggio pro- 


preso conossanaa della lettera iuiziata 


dell’ U, Y. i con la quaie cercava giustifi- 
care il suo operato, allegando all’ uopo 
uba jettera — dichiarazione del Sindavo 


del Siadaco di Cividale e le giusti:icazioni 


Udine diffidava i colle» 
ii videle 
dope ta rinuncia del titolare. doti. ;Dalan, 
Ghe ai dimetteva perchè I amministrazione. 
comunale era venuta mano &lie promesse 


che se tale difrida non costituiva un boi- 
cotaggio uulciale, agli eifetti pratici ne 
aveva io stesso vaiore, come lo dimos.ra. 
il contegno di due colleghi, 1 quali ignari 
dol vero stato della questione, s«vendo'sue= 
cessivamente acoattato |’ intericato, si ri- 
tirarono subito, dietro l'invito delia pre- 


che altrettanto non oredette di fare il 
dott. Sartori, nogostante fosse stato intor- 


colari e replicatamente invitato dalia $e- 


che ie ragioni addotte dal D.r Sartori e 
le spiegazioni contenute nella lettera — 
dichiarazione del Sindaco di Cividale, non 
sono tali da giustificare il modo di pro- 
cedete del collega accennato nei riguardi 


sondanna l'operato del 
dott. Sartori e deplora vivamente che doi 
colleghi possano colla îoro condotta fru- 
atrare gli sforzi che le associazioni veteri- 
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Udine, 

contro 
-#erchi 









ciani di 
alle Scu 
vane di 
trent'un 
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durata, 
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il diavoli 
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mondo 





negozio 


marito, 
alla .ma 


zano. 


gata via 


dirimpet: 
Una bel; 


cancello 


e quanti 
ti sulla 
proprio 

un uomo, 


motto le 









MI 


Ga 


flmmazza la moglie; poi s’ Impicca. — Lél, Rubié, come” 8!venuto qui ? 
o E — Passavo in “bicicletta: Ho'visto 
Chi sono;1 protagonisti, gradinata. Ci troviamo nell'atrio, ab! accorrere le guiatidie; e le ho seguite, 


.Questa, nella sua cruda laconicità, 
che non avevamo an 


Il « Diàul 
non ci era nuovo: aveva 


Giuseppe Pecile nacque in Tri 
dal fu Andrea 6 dalla fu daria Lan 


Lo:chiamavano il « Diaul di Passons » 
(8i dice) per certe stranezze. da lui 
commesse nel paesello che sta ‘sulla 
sponda destra del Cormor, le quali 
avevano, allora, impaurito, la gente: 
appariva, nottetempo, in tuba, infer- 
raiuolato, con le ali del ferraiuolo 
arrovesciate sulla tuba co) 
di stivaloni 
doppietta. 


tere stranezze |... 


no, quando il Diaul abitava un’altra 


ero. Siamo saliti -per udire da loro il 
spago, vi [atrad paderno, rese 1 Mii Edi soggetto sacro sono: anche|racconto di quanto potevano aver 
s 8 parecchi altri quadri appesi alle pa-|udito e visto. 


Stato, fisso lo spago a due pali pian- 
tati uno di quà e l’altro di !à dello 
strsdone di Tricesimo e, armato 
della solita doppietta, si mise di sen- 
tinella a tutta quella grazia di Dio 
--parecchie migliaia di lire — bo- 
fonchiando ; 

— Guai al miserabile che tocca 


asseggia u 
lero, gli occhi torvi.... 


. 

Non gli furono 
sare altre maraci 
per furto nel 1872 ad un mese di 


diffamazione a due mesi di carcere 
della Pretura di S. Daniele nel 1873; 
a tre mesi di carcere per truffa dal 
Tribunale di Udine; a un mese di 


lo: meno tocco nelle 
tali, aveva 


Si erano sposati circa nove anni s0- 


Pare che il miarito fosse geloso. 


data la sua condizione di mente, era 
una gelosia molto pericolosa, e |’ ul- 
tima condanna prova com’ egli non 
si accontentasse di parole, ma pas- 
sasse alle minaccie, passasse alle vie 


Forse, aggiungevansi, 
losia, anche questioni d' interesse. 


Le cose andavano peggiorando : i}dico dall'altro tenevano la barella; |le grida Me.) 

propositi di uccidere la moglie, dilnessuno' dei molti che stavano in-| - Pochi minuti... 

«lavarsi le mani nel di lei sangue » {torno si moveva. . — Ma sarà pur discesa a vedere 
erano sempre più spesso ripetuti. La| -— Ma per Dio! — esclamò stiz-|più tardi x 

donna abbandonò la casa maritale,|zito il medico. — Aiutate anche voi l..| — Sì; una delle «due donne che w- 
ma ne stette lontana solo cinque|fo faccio pur io... Non sarà mica unjbitano nel piano di sopra mi ‘battà 


mesi. Poi vi ritornò e anche il ma- 


geloso, scontroso, sospettoso che gli 
« mangiassero il suo sangue »: la so- 
stanza ch'egli aveva aveva accumu- 
lata a Trieste. 


nato matrimonio erano venuti 


6 e mezzo e Angelo di 5 e mezzo, ch'e» 
rano a scucla, ieri, mentre il loro 


dre commetteva. la strage ; Pietro, | — No, vive... È può dirle altro, : 
li mesi tredici e mezzo, che si tro-|  — Poverettal... Ah chell mostrol... sa 
vava presso la madre in un piccolo {Al disève . lui simpri di ‘copale!. 


sato inverno, dopo ricongiuntasi al 


posto sull’angolo fra via Cisis e Graz: 


Abbiamo visitato, ieri, questa casa: 
56|fu fatta 
sopra un appezzamento dei fondi già 
appartenuti alla famiglia Giacomelli, 
dietro la filanda omonima, nell’allar- 


vallazione interna con via Grazzano, 
villino stile svizzero circondata da un 
giardinetto ‘fiorito, chiuso agli estra- 
nei tnediante ringhiera in ferro e 

Appena entrati nel giardino, di 


fianco al cancello — quanta gente 
si affollava sulla strada, a curiosare; 


coprivano poche 


del: carpo irrigidito,... 
Alla casa, si accede mediante breve 




















I Telefono 1-68 


di corpo 7 IV pag. Cent;'30 —.Ifl (pag. dopo 
10 e porno all lornale :L, 4 Ha Jinen:scintata. 


laggio:1910. 


EL_FRIOL 


convien 
LA. 





*. Esclusivamente presso ){ Per linea misurata 
: È MANZONI SE Y{la firma dol gerente £, 


Inserzioni 
La tragedia di via Grazzano.. 





to 




















— Vivo -— conferma ili sottote- 
nente D’Alatri: — Tanto ‘che dissi 
al'mio scitfurala”Pietro Canella'che 
tagliasse la corda;,... 











Pastanza vasto esarioso:e lumeggiato. 


stranezze. del marito. 0 
Di fronte, una scala adduce alle ‘abi- 


useppe -Pecile detto 7 Didul 


La corda dell’inipiccato 
— E chi ha tagliato la ‘corda? 

















teva ancora. Ma non fece. nessun 
movimento. Solo, . quando ....giacque 
a-terra, parve. come se dalla. boccs 
uscisse un lamento. Era l' ultimo re- 


sottoscala, con il muro.di fronte di- 
pinto bizzarramente, SS 

Dà quel dipinto l’idea di. una 
mente squilibrata. Un mare. inere- 
spato, due bastimenti che dovreb- 
bero figurare a distanza --l uno dal- 
l'altro, ma dei quali viceversa, il 
più prossimo è anche il più piccolo, 
ovverosia il più lontano ; uccelli :fan- 
tastici che volano-tncontro ‘al basti- 
mento; in un ‘angolo, ‘sopra ‘il suo 
lungo stelo, na foglia di palmizio... 
Tutto un insiem» grottesco, E fu 
dipinto da lui, dal Pecile, il. suicida. 

Di fianco all’ accesso della cantina; 
una porta. Ci affacciamo: mette a 
un corridoio. Vincendo il: rac- 
capriccio che desta la vista di larghe 
pozze di sangue, entriamo. A «sini- 
stra; il tinello bene ammobigliato : 
le imposte chiuse. A destra la ca- 
mera: .dei genitori: due letti, un let- 
tuccio per il bimbo, un comò, pa- 
recchi grandi quadri di soggetto sa- 


ia che ci fu telefonata, îeri, 
cora neppur fi- 
are il giornale. 


i Passone » ?... L'uomo 
i suoi «pre- 







stami 











na glial — escl . 
— E la corda... o pui 
— Abbiamo sténtato tagliarla, tanto 

‘era’rigida; L'abbiamo ‘consegnata’ poi 

alle. guardie sopravvenute. ‘Lo scia- 

gurato ha voluto morire, perchè lo 
frovammo con le gambe rattrappite 

e ‘piegate, 

l'han visto stringersi 1 collo 

Al primo piano della palazzina a- 

bita da famiglia.di certo Weber, im- 

piegato alla. Tessitura Udinese. E' 

composta del sig. Weber, della mo» 

glie e di due figlie; la più grandi 
cella. d’anni 441, a nome Clara, dagli 

occhi cilestri; ‘intelligenti. . 

Non parlano e non capiscono che 

il tedesco, 













Maria Lenna, 


nnaio del 4843. Possidente, 





















a tul n un paio 
verniciati e armato di 












‘a « possidente »; una profes- 
je permette anche di commet- 







ntasi anche questa : un gior- 



















La signora ci raccontò : 

_ Mio marito s'era già recato 
alla fabbrica. Noi tre, le mie bam- 
bine ed io, stavamo in cucina. La 
cucina è sita proprio al disopra ‘del 
luogo ove. si svolse la tragedia. Io 
ero ‘occupata a lavare le stoviglie, 
Clara al tavolo che finiva ‘di ‘pranza- | 
re. Improvvisamente, nel silenzio, u- 
dimmo un rumore: di: voci; uno stre- 
pito indiavolato, come di‘sedie get- 
tate qua e là con furia, uno:scric- 
chliolio di mobili, un trambusto. È 
fra quel trambusto, una voce stra- 
ziante che urlava. Non capii quello: 
che gridasse, ma interpretai  chia-, 
masse al soccorso, Poscia, uno ‘sbat- 
tacchiar furioso di porta, Clara corse 
nel tinello, al balcone che dà sulla 
strada. i 

— E’ che cosa ba ‘visto? — doman- 
dammo alla fanciullina. -' 

— Mi sporsi alla fil Vidi u- 
scire il Pecile, lo vidi estrarre di ta: 
sca una cordina, farne...due lacci e 
stringersela. al collo.. 

— £ non ha 0, allora? 

— Sì; non volli vedere di più, ma, 

impaurita corai a chiamare la mar» 
oi non mì mossî:più di. cucina, 
È ‘ei, signora, ché fece? nad 

— Vennialla finestra; ma giàil pa- 
drone pendeva morto da un de’pali, 
che sta press? il cancello. Mi ritrassi 
spaventata. 

— E non discese? 

— Non subito, perchè non imma- 
ginavo l’orribile tragedia.Scenate ac- 
cadevano spessissimo ‘fra quei due; o- 
gni giorno quasi. Anche ieri, la po- 
vera padrona dovette rifugiare 
presso la madre. 

— E sono durati molto il rumore, 


reti dell’ atrio e del corridoio. Tor- 
nando a questo, un tavolino, con 
macchie di sangue. Più in..ià, altre 
due porte : uti che mette alla ca- 
mera dei figlioletti ; l’ altra, în cucina. 

Questa, pulitissima, ordinata. A de- 
stra, un sofà coperto di tela bianca: 
sulla tela, l'impronta. di una mano 
insanguinata. Macchie. di sangue an- 
che a terra. Una sedia rotta ; un col- 
tello e un pettine di donna in terra, 
accanto alla sedia; sotto il sofà, una 
forcina. 


La donna all''Ospitale 


Appena saputa la notizia, man- 
dammo uno dei nostri redattori sul 
luogo. Piegando egli per la piazza 
dell’ Ospedale, vide una turba di ra- 
gazzi precedére e seguite correndo 
una carrettina; e su questa di- 
stinse la guardia scelta Fortunati e 
‘una massa informe: : pareva il 
corpo d’una donna; ma non. si po- 
teva affermarlo, poichè non si vedeva 
il capo, ravvolto in cenci bianchi. 

Anche il redattore prende la rin- 
corsae attendesottol’atrio. La gnardia 
r‘ortunati solleva i cenci: abi vista 
miseranda |... Un volto di donna tutto MA; 
lordo di sangue, la bocca semiaperta| — 
con la lingua sporgente, gli occhi se- 
michiusi... La misera rantolava. 

— Non c’è altri — disse la guar- 
dia Fortunati. — «Lui » non occorre 
portarlo qui: s'è appiccato. 

Chiamati gli infermieri con una 
portantina, si sollevò — aiutando 
sempre “la guardia Fortunati — il 
corpo della trucidata, inerte: nulla 
diceva ch’ella vivesse ancora, tranne 
quel rantolo penoso. Î 

Un infermiere da un lato, un me- 









letto |. 





a sue giù con cipi- 








“ 
erò, lasciate  pas- 
elle: condannato 





È 





dal Tribunale di Udine; per 


















nel 4909 dal Tribunale di 
er minaccie a mano armata 
la moglie. 

è questo bel soggetto — per 
‘facoltà men- 
moglie: Roma Can- 
Angelo, falegname dirimpetto 
ole Tecniche, assai più gio- 
lui, perchè ora conta solo 
anno contro i67 del marito, 














































la luna di miele ebbe corta 







l carattere violento di lui, 


















alla glio. 

























alla porta, invitandomi a discendére, 
E discesi: :‘Aprii la ‘porta; e oh! che | 
oîribile vista! La povera donna gia- 
ceva nel’corridvio in un’lago di' san- 
gue e gemeva con sospiri Taceraniti 
Non mi bastò l'animo di avvici- 
narmi; tornai di’ sopra e'non’mi 
mosti ‘più di casa. La donna ‘ché mi 
chiamò era andata ad' avvertire le 
guardie di finanza, 

— Saranno stata le‘ 1: 
non le so ‘dire — ‘soggiunse la 
gnora — e’nénimeno la siià bainbina: 





disonore... 

E la infelice fu così trasportata 
entro il Pio Luogo, mentre il nostro 
redattore, montato sulla medesima 
carrettina, si recava sul luogo del 
triste fatto. 


1 primi accorsi. 
Trovò, naturalmente, tutto un sub- 
buglio : la folla cominciava a radu- 
narsi già nella via Grazzano, 
— Morta Xèla ? — ci domandavano 
ansiose, molte donne. 











Diàul», ritornò ad essere... 
lo: a minacciare, a vilipen- 










sua compagna. Era sempre 










imeno, da questo mal combi. 
al 
tre figli: Palermo di anni 








































AI cancello, stavano di sentinella 
alcune guardie di finanza. Di sopra, 
nell'atrio, altre guardie, e fra esse 
il sottotenente Ernesto D' Alatri. 

— Come è avvenuta la. tragedia? 
— domandammo subito all' egregio 
signor sottotenente. i 
Ma.... chi lo può dire ?,., Fum- 
mo bensì noi che accorremmo 'i 
primi; ma già l’eccidio era com- 
piuto, allora... 

— E come l' ha saputo lei ?. 
— Mi trovavo nel mio. ufi 
Bruscamente, correndo, scalmari: 
e ansante, con le mani nei capègli | po! 
vedo una donna precipitarsi.in.. ca 

ma... « Che:coss 69.‘chia cosa avete 

— Ma.la.spaventata,.che:non:s0 0 

si chiami, non'tispondeva. che: 
petendo: ih: Dio, 
— Chiamo il mi é 
corsà P 
quanti ne inicontravo. 

— Egon venuti 

— Direttamebte; 
emblema abbiamo:-ved Di 
ziato penzolar: da unati 

=— Era vivo? 2 [da far-da manga 

— Si:vivo ‘ancora — interloguisce; |per:-i bamibii 
a questo:-punto il giovane ‘bandafò 
Avitonio Rubie: — Îl’cuore di 


teva ancora; o 


che aveva aperto sin dal pas. 







accanto ad altro intestato 
dre sua Pasqua Tuilio ch'è 














IL’ ambiente. 






















costruire dal Pecile stesso, 
















in’silenizio;.. 
è grida: soffocato, si 
si di ‘“ndovo ad’ astoltai 





che unisce quella di circon- 






to alla Tessitura Udinese. 
la casa, dall'aspetto di un 































pure in-ferro. 






monelli stavano arrampica- 
ringhiera!.. — di fianco 
ul cancello, il cadavere di 
, del Pecile, snicidatosi |... Lo 
lenzuola vecchie; 
quali si disegnavano;le forme 
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12 E dopo? che cosa vide ? 


— Quando mi son trovata da basso, 


care nellappartameuto;dei gurato sona tutt'altro che sfarzosi e i bblie 
de ehi dia ) Sontrastano assai con l’aria gaia e plaudì vivamente. Parecchi si con- 


feci per 








stria, 





gi 


resseru ancora l” 


Gl'indumenti che ricoprono lo scia. lungo e valdo applauso, 








salma lagrimata del valoroso ami 
fascia l'estremo saluto. ali 
Da circa trenta anni il Cav. Uîr 





ibile accetta. defunto prof. Frattina ed ottenne un 


Cronaca Cittadina 


È d 
Romano faceva parte del Consiglio sl 


di quesia importante e vasta provincia Î 





Finito il discorso il pubblica ap- 
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ser 
ib 
droni. La chiave stava nella toppa. i 3 n n; ° a La 8%; rie lee n x poll 
April. Signor Gesù benedetto!.., Lepo: signorile delta casetta, graziosa eci- gratularono con l'egregio prof. Spanu. I tributo della gratitudine Nimis. ing. Gialio Biasutti, Federico conline, e da sei anni quale Veteran, sos 
vera signora giaceva raggomitolata in civettuola tra i roseti in fiore. garo pel successo uttenuto, Marsilio vel Muricipio di Cordenona, yinciale governativo lavorava con go Dt asi 
terra, geniendo pietosamente... Me{ Nelle tasche esterne della giaccai_. Un ottim> provvedimanto. a Tita Rom ano dott. Rubini, prof. Bongiovanni, Giov. Uflici della R. Prefettura. E certo nessuo! decr 
le avvicinai.. Tra le gambe stavafsi rinviene un moccichino, un pezza di Sappiamo che la aostra Giunta im- Sbuelz di Tricesimo, Gaetano ‘Berti|meglio di noi avea potuto formarsi O chie delli 
la scure... Mi avanzo ancora un pas-|giornale, quattro matite da faleguame. pose lu sgombero delle casette già | . Povero Tia |... Il tuv spirito buono | assessore per i Municipio di Puz-jro concetto della vasta coltura tecnica e gg. del | 
so, ‘Sangue e sangue... Mi precipito | Nelle tasche interne un grande porta- D'Andrea poste in Via Mazzini, per- si è involato da noi, per sempre. Mafzuolo. prof, Michele Giunti direttore nerale del modesto collega, della sua mera. su 
fuori per chiamar al soccorso, chel foglio scolorito. Lo si apre; vi sono/ chè insalubri, avendone decretato |0ggi interno alla tua salma, noi tutti della Scuola di Viticoltura ed Emo. idtaaio LI A fisica 24 into pico 
non sapevo nemmeno che cosa fa-|parecchi biglietti da dieci eda cinque | 'atterramento. Ci compiaciamo viva-|risvocavamo tra le lagrime la tua |logia di Conegliano, Giuseppe Polami disimpegno delle più delicate gio, al rapi 
i ve andassi,. Povera signo» |lire, ed alcune monete d'argento: 7 ; O figura nel pieno vigor della vita —Jacotti di Carpeneto, cav. prof. Co- pegno delle, mansioni coll Mi 
cessi e do) 1g n ci il Bret mente coll’On. Giunta, Era questo un|!!g Ol pi ae de Brandi autorità nazionali ed estere e insieme a tu di ai 
ral.. 3 » [cinquanta lire circa. Ma il è Tetore! provvedimento da prendersi molto quando Îl cuor tuo generoso pulsava |ceani, co. de Brandis... ciò, che è già molto, della bontà grande Juso 
sul Ge se ivi arnie LR nia ip ii ima per pi com noto L Tocmemo Lit, piste srafiamerti BP 
duta pori - per ogni opera ove , ; hi i cortese immutabile affabilità dei modi, gi; da 
ipa Eh sì. L'avevo veduta tantelnalisti. n Latisana Posava, quella povera salma, «su Hero pclenee: dalloccoronezzi stu- |Sentimenti nobilissimi di amicizia, di ci ques 
volte, dietro la porta della cantina. | Neitaschinide' panciotto si trova un Il nuovo: ospedale cui martellò invano lo scalpello dell {anti Sala gi Sendla di enologia di| i Patiottismo, di altruismo in fienere il da 
Poi, A povera signora mi raccontòforelogio di metallo bianco con a-|Malcontenti per la licitazione chirurgo per fugare il morbo mici- Conegliano ca Associazione Agraria minato, e radicato di lui profoni fimente cn io n 
di ‘averla un giorno. trovata nasco-|atuccio e con catena gialla ; e un altro|16, Ailorchè la on. Commissione prov.|diale, entro il feretro, coperta dal Afiele e Giovanni Merzagora 2 TMex una SU ‘800onda: nalra;: culo. 
sta in camera, sotto un comò... Ella/orologio di maggiori uimensioni, |di beneficenza con sorprendente sol- |utià colossale ghirlanda’ dei figli de-!Ardemia e Giuseppe Ragosa — Fa-|,y} ineste sue dali squisite di mente 94; sido 
mi diceva sempre di.non voler venir piro in metallo bianco, con catena /Jovitudine, insolita nella burocrazia, |solati. E tutti, avevano per lei bene- miglia Galvani di Pordenone — Mi. cuore Scanu da tubli Ficonosclute € conside. de 
a dormire in casa, che aveva paura|bianca. Quest'ultimo segna teore 15:27, | approvò la immediata costruzione del | dizioni, perchè a tutti il caro Estintu nisiero della Industria e Commercio Tala ed Anche dell'a on, presso i ministi mina 
di essere uccisa da lui, che sempre [il primo invero è fermo. i [BUovo Ospedale. come da progetto|era stato benefico in vita: e guai _ funzionari di Prefettura — S0- |dottor Romano er si altenon e dt Di 
la minacciava. S'immagini:egli tenevaj Fortunati fruga ancora: estrae altri | dell'ing. Speroni per L. 144000, i|sparso aveva le sue parole” di con-| {gigio Friulano della Stampa — Se=lzata, che lo si. Yolera ‘ila direi gioni 
il revolver sotto ll cuscino. Più volte |due pezzi di matita, un portasigari,| muratori locali in numero di 42, fu-|forto, ià il consiglio, aitrove ancora cietà Veterinaria Friulana — Cugini |servizi veterinari della provincia roman Do 
ella gli tolse il revolver... un astuccio nero contenente un paio/singati dalle promesse di ami ajil soccorso largo, spontaneo, pronto.{M.relli e Zorzi -— La Massoneriaima lui, modesto e legato da tante memori most 
Hi pretesto del marito di occhiali, un notes, cinque meda-|di protezione (epoche elettorali) dei Intervenutt e rappresentanze. Friulana al caro fratello Romano, [alla terra natia, preferì al fascino di Rom fond: 
per far venir In moglie in easa |glie di metallo giallo. — preposti alla Pia Istituzione, inizia- pp! . I le la sun Udine, Rea dere 
ia delta, Tuito viene involto in uno stam-/rono sòcialmente' pratiche per po-| Notammo alla rinfusa : i EI corteo Ad altri più competenti di me in matera 0a 
Era presente anche la sorella della | 210 d'ufficio dal cancelliere signorjt, i alla licitazi IRVERRARON Apriva l'immenso corteo un plo- [il dire dell’opera sua grande e rigenerata 
povera ferita, Elisa Cancisni, isaccia. oi de Ten Sue iti È Holtazione Îl Prefetto comm. Brunialti, il sin- | no di pompieri in alta tenuta, Se- | per la Provincia di Udine, nel campo emiter cent 
i n fi fa. Vennero accolti colla: - ci ili inari | 192 i o. a, Se ( ne, ne n 
— Ma gote guai tornò a casa - li pretore Borsella dà ordine che fi che. distingue. lor signori. o È dano. du Deala, en guivano : una schiera di alunni della Vemento, pratico, ed utili o della i tua 
VEGÌ, BUA BOFAlAT. |. ito, fil cadavere venga portato nelle stan-|ebbero parole di miele: « Amici o- 2 È "chi. gli| Scuola e Famiglia, preceduta dalla |i0 non lo ricorderò qui che come funzioni. alla 
— L'ha fatta venirluî, suo marito. [,,. i die di fi Pi , di miele: «Amici o-{curatore del re cav. Trabucchi, gli bandiei 'hieva di*orfanelli rio iecnico governativo e quale membro al un € 
andò a dire che tornasse a casa| 0} Fortunati e tre guardie di fi-|pgrai; î nostrì sentimenti, coi e tali, assessori Pico, delia Schiava, Conti, |o*ndiera — una schiera di'oxfanetll | ir. cimo e Ascoltatissimo del Consiglio pro. 0 801 
Lenna 10.1 dire oh lire nanza lo levano di peso, salg no lalzimangano sempre inalterati. Se voi|prof. Antonini pel Manicomio, co, | dell'Istituto Renati, del quale il no- vinciale sanitario, In seno a quest altre dove 
lavece la chiamava per assassinaria |. gradinata, entrano nell'atrio. [trovate una solida garanzia, non ci bi Trento. avv. C. S. Schiavi, dote. |3t7° Judimentieabile fu consigliere — specialmente ia sua parola franca e sereng a 
E scoppiò in un dirotto pianto. "i, {Alla canvollata, da folla dei curiosi sarà bisogno d'altro e voi sarete i|Furlani pel Sodalizio friulano della so, drappello SINO di puandio, di fil suo ragionamento piano e persuasiva ira. rari 
"Ma come asvenne il matrimonio? s arr apice ‘Deb Wecoro; alla spogli proferiti ! » (Da i stampa, sig. Boschetti per il comune ci à a Rada unione cItad dna | scinavano Fagiano, ros por adottare ‘a 
_ Ché cosa posso dire; f0., Sono |.;} io si pruseg spog] Difatti ricevettero l'invito di par- ls la Societi operaia bi Tricesimo | © o portante le ghi aa | £2ogso anche senza discusione quanto eg fron 
1 008/0088-PO } ioni [zione del cadavere, fatta dall’agente(tecipare alla licitazi coll i oi tre corone portate a mano : grandiosa | proponeva, sulla guida infallibile di una st Ma 
quasi dieci anni. In trentatre giorni, | ji pubblica sicurezza Vincenzo Greco Tel PO e Colla | dott, Ersettig, la Congregazione di|uella della Socletà Veterinaria, in-|curà attitudine tecnica, di un giusto tatto tanti 
si conobbero e si sposarono... Ah Po-] Assiste il dott. Chiaruttini, il quale nea idtoronza, che sad 084 sImpo- | Carità Sonsiglio © impiegati in cor- drecciata di rami spinosi e con gli | pratico, e di un buonsenso veramente esem. sohia 
vera sorella mial. Don: Fivsoniea sul osdiveri abeti nova ‘a garauzia per l'importo del-|pore, dott. Marchettano per cattedre emblemi della Società uella della|Plare, quel buonsenso da cui non erano ves 
L È clasten da i intero locale! Ambulanti di S. Vio al Tagliamento [ff Mfini cei ; A i mai disgiunti i più difficili atti anche d'uf. pr 
© ultime minaccle solco caratteristico della funitella, I muratori poterono provved ri io [Massoneria ; altra splendida dei cu-{W4 Ron A | 
Verso la una il Diaulsi trovava af Insieme agli oggetti, viene’ .seque-{gj Ì p di provvedere, |-Latisaua e Tolmezzo, dutt. Eugenio gini. , [ficio che da lui emanavano. luto. 
di , vava 5 i Lin hi “ sia per le spese di contratto, sia per |Linussa, avv, Cosattini, dott. Salvetti a ° ni Eine pesto lungo periodo d'anni que. grari 
casa; la moglie era presso l'amica/strata la funicella sottile che misura|;l depusito stabilito dal tolat 5 a a Ed ecco il funebre ‘carro. stioni diflicili di natura veterinaria ne bas. A i 
Ross Cusmai, nel negozio di Via Cisis,|m. 4.75; e il chiodo lungo e contorto, | sia pub la garanzia; De pro anche el, lafeczione “friulana SAU: Reggevano i cordoni: a destra, il |sarono non poche innanzi al Consiglio ne a rio 
chu mangiava un boccone. ch'era iufisso nel muro e misura 15/che i sentimenti di lor signori, come Subictà "oi Porro Tg ‘fan Prefett» comu. Brunialti, l' avv. cav.]vinciale sanitario e per gli ulfici della Dre da li 
Ligli voleva da pranzo 6 mandò |centimetri. tali, rimanevano inalterati, ma vice- Rene do ù i D era, al |Coren deputato provinciale e presi-|feitura. Provvedimenti radicati ed urgeatiin friuli 
il givvinetto Antonio Zanocco, che| Il cancelliere Bisaccia lo spicca elversa senti veloci -|mucisti sigg. Comessatti, De Candido, | gente delta Commissione pel miglio-|casi di minaccia o di vere invasioni in pro. 
assava avanti casa sua, ad avver- [lo mette nell’ involto... So "n ee: esprimere i dubbi|Plinio Zuliani, avv, Zavagna, Roberto ramento bovino, e il dott. Cassoni] vincia di epizoozie spesso subdole e di dil- 
pes O portargli da pranzo La icrto delli dea sulla capacità ad eseguire il lavoro 1!!Kechler, dott. Pascoletii Sigismondo, veterinario provinciale della Provin.|ficile diagnosi; questioni internazionali el 8° 
ce Mesi Moglie si crebbere, net Rao! | ona Allora capirono che volevanogiuocarli. [co. Valentivis anche per ti Barone | ii Ve a Minist il doggir|ardue, che minacciavano perlino di con- Qu 
perel di altrimenti avre i hi da ji Ecco la diagnosi fatta dal dottor] Ieri ebbe luogo in Municipio la li- fon. Morpurgo, dott. Doretti Virginio, (19 di Venezia; a Da ra, il dottor! romettere, oltre gli interessi materiali, ln — qu 
faro da cena insieine — lui, ella, Î|Comessatti, che accolse d'urgenza la [citazione, alia quale intervennero an-|avy. Doretti, co. Gropplera, dott |M Giunti direttore della. R. Scuola] stesso nostro decoro nazionale; contese'lo coi 
figli, tutti so ner :.: [infelice Roma Canciani ; che i nostri muratori, ma la loro|Capsoni, G. Miotti direttore Banca di| di viticoltura e di enologia in Co-/caii complesse ed intricate circa l'organiz. pala: 
si luendera che gli avrebbe ucelsi e Ferite multiplé' lacero-contuse al|offerta non la si volle accettare, per-|di Udine, co. Giuliano di Cap riacco, negliano ; di Sveterinazio municipale nazione è il funzionamento pini VITTO bona 
si sare 195 cuoio capelluto; frattura della base|chè ad essi mancava un certificato|Morelii D: Rossi, prof, Berghinz |©@V. dottor, Datan, il Sindaco prof. rina Î Loreta i Pi A E prest 
a «E .. , |del cranio. Stato gravissimo. perfettizio, e rimase quindi delibera-|prof, Pizzi, sigg. Migliorini e Picotti] °D. Pecile. , Maab afeiviregtie bito Lie TATO ritati 
Abbiamo parlato anche con il si- . ha povera‘dòuna morì alle otto dijtario un appaltatore di Casarsa, esito | dell'ufficio del Eavoro, prof. Dobolà Sulle dietro: Hi genero dell See null'altro restava che si nalonare poi toa dt 
guor cibmal Gi confermò che più(ierserà, senza riprendere i sensi. - |che in paese si prevedeva da qualche | presiede dat Liceo, notaio Pirona, RIDE Leno pali A gini TUDI di di voti di plauso l’opera già da lui spiegata india 
volte, da tre, quattro suli il asce serIsmivI irc eisizrazzzz \Settimana, Fra gli operai vi è dellDottor Biasutti anche pel Circolo SIGUOrS: gi 1a ila ja aisi. le col più favorevole successo. mira 
minacciava di uccidere la moglie. Pordenone malumore, essendo essi persuasi, che Agricolo di Tarcento, Gino Rosso pel ignore ; pui» 8! +| Ma-anchela fibra sua veramente d' acciaio Og 
+ Ma non vollero portarlo al Mae SE è se i preposti all'ospedale avessero|Circolo di Pordenone, Luigi Spezzotti, | Sutorità, delle rappresentanze, degli |co| volgere degli anni incominciò ‘ fiaccatsi, atraz 
nicvwio, sebbene fosse stato chiesto Gramissimo accidente. voluto (come avrebbery dovulo) fa-|prof. Rossi di Pozzuolo, co. d' Arcano, | "!0ici, della città, e della provincia ; (ed un'insonaie terribile, frutto certo dell'e Sen 
alla Pubblica Sicurezza che lo faces: Un pala ti rivoltella presso kh carotide I vorirli, lo potevano e senza peccare |Gino Giacomelli, Ernesto Santi, si poi, pa: A eosa Tap Iesenladza sagerato lavoro, incominciò seriamente a Del 
sero © 1 dt, Gar gcbiaase| MA pla i ola rs a ti! gii. Dovera iniziati ole (Fui direttore « Forumjulioal 3 0a pandira della Società generale] denari ire uno on cite aa Bi 
SEVEN de SO ve ie di Fiano ti. nesto Marcolin Wi igi asuci di pratici e vuluto e se vi fosse stata/vidaie, co. Mainardis, cav. Ohiaichia, {quale Tita Romano fu consigliere, |piere, nello ore che altri dedicano al sonno tembi 
sposto finché pesa Squali liecugato dress ‘questo ufficio. del dano in DR 7 mi dol i Louie; av Poton co. Florio. direttore e benemerito socio ; Stima lavori e studi e viaggi in pro della sua pa- masio 
POR 1 È n ì ar Ae » Pei rag. Ragazzoni, avv. Turcbetti. i ) di { [tria e del suo dovere professionale, “Super 
cusa di male non possiamo farcì Outasto, Marlo Brunettin di Giuseppe [bacco, che cosa non hanno fatto ap-laòtt. Domeniso Feruglio per il R. Una FADDIVBSA FATA; Sol Dando di Mirabile esempio questo di illuminata st- lano 
nulla... E la tragedia 6 avvenuta... [d'anni 30 operaio presso il Cotonifi- [provare della Rispettabile Commis-|Laboratori» di chimice agraria, dott.{PFotessori ed alunni della R. Scuola | ;vità scientifica e pratica, che basta da solo gigli 
— Ma la moria? Amman e Luigi Busetto di Au- {sione prov. di Buueficenza ? L' hanno |Zanuttini capitano mediro, avv, Za-|Gi Conegliano già ricordata. a lumeggiare la grandezza del carattere di di 
— La morta era una brava donna: |tonio d'anni 49 pià calzolaiv ed ora|fatta sethbrare, una succursale dellnuttini, 0. Giovanni Matia... Dalla Piazza dell' Ospitale, il corteo [un uomo. tune 
lu Ju posso dire, per averla. avuta; un|inanovale presso ‘dettò *Cotonificio;| Consigliò Uspitaliero di Latisana; Daan *iiche in rap petalo dat mosse direttamente per via del giu! E noi a quest'uomo, a cui eravamo da saro. 
Mese in casa, mentre suo marito;era|ammogliato con tale Anna Bottos, I muratori hauno' desiderato ‘che Sindaco. di Mortegliano, dott. R:mo|P8SÎ Piazza XX settembre, via Pao-{tanti anni legati col gincolo dalla più schieta dor 
ii carceri i he i i, ì n di, lì , i = Ò i A set ci È 
gli: sra'le regina dele donne. phr|cAlla. Pesce. io° Borgo” Medina [to bo botco fosso a_ cognizione, del Gistfoi anche, por fratello e ci (duo flto ali di popolo. commosso. |lstazige ica ei capo dolo die fl mes 
duntà... è condotta da Luigi Moro, e vi bavet-|accontentati, A, giungo” che tutta lali i Giovanai Pandoro: | Peverente. professiolo, a quest uomo guardiamo; cor “fial 
i O ; a i ag. Cautaratti, Giovanai Pai , ‘ Hd 7 fi Italia; 
Gome-st svolse la tragedia, o ee bicchierino di graspa cia- popolazione al È schierata dalla parte Réneo Battistig anche dr Mont 5 Sup "T nale xvi i feto; Saderci Hans: diede: nil: negti Provi 
" " 3 , legli operai, dei quali non so se i vi i urono de f, i, nell iudioni, la sua parol 
si dl: Delbgato: ge rve enni ll Mafcolin che Sera A pa- sentimenti, come eli rimangono sem- DOO Gue b Pie di Venezia, passato, frn la più viva commozione. sie ei e Rampre oi bene diretta. gm 
di e *|gare, nell'estrarre i denari dalla sac-{pre inalterati, verso... lor signori. i a ” ‘Gio. I discorsi Addio, valoroso amico, i tuoi compagui liora 
cerche, i ., |coccia, ne cavò pure un piccolo re- Buia 5 Sauri Gatti Com epalt, dott sel: î IND, di lavoro mandano a te per la mia bocca ovin 
La dotta, evidentemente, cominciò \volver-flubert di cortissima misura; |_. {| fattaccio ° resentanza della ditta Miss.na. di i DCO. DEL SINDACO: Fulvio pettzoso saluto) «a memoria delle we 
nella cucina, forse perchè gli difficoltava. l'uscita snai i na ‘on più tardi di ieri noi accompagnammo | tua illimitata bontà, della costante e paziente 
1° assassino colpi Ja donna brutal- poro 8 (Car). Faccio seguito alla corrispon-{ Pozzuolo, dott. Marzuttini Paolo, cav. all'estrema dimora un cittadino Henemerito, tua attività riuscirà a tutti noi di esempio olasse 
pi dei denari, di È l i 
mente, .con tanta violenza da spez-| Il Brunetti domandò al Marcolin! 9R24 inviatavi jer sera: Marzuttini anche per Società Veterani |immaturamente strappato al nostro affetto; [fuminoso per sostenere con coraggiosa ler- on 
zare due gambe della sedia di citi si |gli lascrasse vedere l'arma: ed avus'gi Suesta mattina arrivò il Pretore|e Reduci,dott.'Pullio Zandonà veteri-foggi un'altra tomba si schiude davanti a [mezza le lotto della vita, Addio ! Fo 
era prima armato, . | hl inci a di Gemona che procedette all’inter-{nario consorziale di Palmanova. lifnoi, ..... e l'animo sbigottito non trova pa- renze 
Lt P b ei la, cominciò ad esaminarla. I io della bambina Tond. i i Udi i i i IL DOTT. COREN 
La disgraziata tentò sfuggirgli: el Il 8 tti to che il ì rogatorio della bambina Tondolo Me-{sindaco di Udine anche in rappre-|role per esprimere il suo dolore. sotto 
6 eo dee runettio, saputo che il revolver Jania e del presunto seduttore. sentanza di quello di Gemona. Con profonda commozione a nome della| para quindi e come rappresentante gione, 
fu allora, probabilmente, che si ab- di i q ina OR i pi q pp 
IVES, PIO Dente, GL era carico ad un colpo, volle sparare: Serabra anche che il Pret b-1G. Mainard: i i j- {città, io porgo l'ultimo saluto alla salma di i luci Vol: 
di sofà, sulla bi n x i i che che il Pretore ab-|G. inardi presidente circolo Agri- 8 egg È della Deputazione provinciale e come 
aué sul sofà, sulla cul bianca co-|contro un piatano del viale di S.-bia fatto f; fsi i di Osdroi, i. |G. B. Romano, e la mia è anche la parola jaal. pende 
ae »imòi ni " i vio. Dia fatto fare una seconda visita allajcolo, dott. Bertuzzi di Codroipo, Sil- n Va alti rappresentante della Commissione per 
perta spiccava l'impronta della mano|Giuliano; ma, inesperto, non gli rie- fanciulla che pare abbia dato indizi|vio Moro, dott. Munich “veterinario dol scondisespolo, dell'amico di quasi qua-|;; miglioramento bovino, ricordando Selv 
n i î i dl i, 3 ‘enni i h 
sci, Voltossi allora verso il Marcolin rant'anni, che considera con dolore come le benemerenze acquistate dal doti invog 


Inssnguinata.. î 
E appiedi sui quadrelli di cemento 
ond' è rivestitu il suolo delia cucina 
stuva una larga chiazza di sangue, 
Poi, l’ assassino pensò di finirla 


denza, un coltello 
lo gettò via, 

Un pensiero 
balenato: spegnere le ultime faci 
di vita con la scure, E trascinò la 
donna nel corridoio e prese l’ arma 
e contru di lei rantolante insevì fu- 
ribondo. Quella testa. sanguinante 
fu pestata selvaggiamente, col . ma- 
nico della scure, dalla 
ferro s’inanella al legno... 

£ l'infelice giacque ‘immota, mo- 
ribonda, allagando del proprio’ sau- 
gue il pavimento... 

Noi vedemmo, accanto al ‘sangue, 


appuntito: ma 


corso, per esaminare le ferite... 


La perquisizione, 


Verso le 15.30 arrivano il pretore 
del Io Mandamento dott. Borselia, 
il quale con l’ aiuto del delegato avv. 
Procaccianti, del cancelliere Bisaccia, 
della guardia scelta Fortunati ;pro- 
cede alla perquisizione dell'impiccato 
Il cadavere del Pecile giace nel breve 
giardinetto davanti la palazzina, la 
testa appoggiata ad un guanciale sotto 
folti cespugli di rose fiorite. 

La guardia scelta Fortunati solleva 
il lenzuolo. che lo ricopre... :Resta 
così scoperto.il-volto.-e la testa nuda, 
senza capegli. Sulla. faccia terrea 





il palato. esangue. 

‘Alla guancia: sinistra: 
rosso orizontale: serbr: 
rita. Foriunati. .-bagha: 
liva un’estremità* det: lenzuolo: Le 


un. segno 








macchia sanguigna. .... d 
Il volto non ‘desta..ribrèzzo' e-.non. 


porta alcuna: - lesione jma dl collo:è |; 






segnato. tutt'intorno -da-Uns0lco pro 
fondo, Ha:le..mani.chiazzate-di: sa; 
gue,.i pugni chiusi fortemente, quasi 





r 








“Parlò per oltre- due ore-in.modo 
strofina::. non è una::ferita,.è una|veramente:dotto,: dimostrando ì prò- 
‘gressi fatti dalla chirurgia -nel: Medio 
roniosticando:: quelli 


ta, 


=. 


vammo che il 


a...una. .fé-|renza Chirur 
con: la-sa-/rurgia 


per ritornargli l'arma o per chiedergli 
spiegazioni ; ma nel farlo, urtò il gril- 
letto... La palla colpì al collo il Bu-: 
i *{sstto Luigi, che gli stava vicino, e' 
e cavò da un cassetto della cre-/gli si conficcò presso la carotide. 
Esasperato per la di; 
Li , aiuto della guardia muni, 
più sinistro gli era/tonio Viotto che, trovandosi 
paraggi, era accorso; i due amici a- 
dagiurono il ferito sulla carretta di 
certo Favretto negoziante di Borgo: vorrà assistere all'arrivo di quei baldi 
Meduna ‘e ‘lo trasportarono all’ Ospi- corridori, 

tale. Quei sanitari pref. Valan e dott. 
<ma- | t'urlanetto, esaminato il Busetto, lo 
parte duve illtrovarono grave e gli fecero le me- 
dicazioni del caso. 

Intanto la guardia Viotto corse ad denaro e la grande medaglia, hà con- 
avvertire i Carabinieri: portatosi su- 
bito all'ospitale ii Brigadiere signor nare la noia: dell'attesa. L’ 
o o al Hario Scalabrini con un appuntato, 
i capegli: Li aveva-tagliati. il dottor[sequestrò 1’ arma -e dichiarò in ar- 
Ugo Chiaruttini, il primo medico ac-Iresto tanto il Marcolin 
Brunettin : condotti in Caserma, dopo lerzia ii cav. Levis-Commissario di 
assunto il verbale, furono ambedue P. S, ca il Comando dei RR. Cara- 
trasporiati al Castello e danunciati: 
il primo, per porto d'arma proibita della Udinese Società ciclistica & delle 
e il second) per ferimeat> colposo società vicine. 
“trave. 

Portateci stasera all’Ospitale, tro. bicchierata all’ arrivo dei corridori. 
li Busetto, ' assistito al 
letto dalla propria moglie, e dalfra= sono d'accordo nel concedere'la va- 
telo: Renato è, molto grave, essendo: canza ‘agli studenti — Così ‘pure i 
gli sopraggiunta la infiammazione del Proprietari dei negozi per 
ollo e‘oggi fu tenuto in vita me- libertà agli agenti. — Speriamio sole 
diante respirazione artificiale: -ma si ‘che .il temp) voglia essere galan- 
teme debba soccombere tanto più.che tuomo. 
ai sanitari ‘non riéscì rintracciare, nè 
quindi estrarne, .il' proiettile. 


spiccano gli occhi apeîti;la bocca :spa-|— Conferenza-Spangaro. 

lancata, Si scorge:la:deritatura:guasta;|.: Ieri, domenica,davanti ad un-di- 
sereto. pubblico, 'Eg. prof. Saverio 
Spangaro' tenne. l annunciata -confe- 
rgià;:del- passato = Chi- 


«del preserie: 


Evo.ad.oggi e pi 





L'esimio 


feconda ‘compiuti 

















professore, con nobili è agli altri 
rentili parole -volle- ricordare l’opera. traente: programma. PE 
ia 4° Pordenone dal ‘ Par ‘questa sera soltanto si replica. 


di Gemona, dutt. Alessandro Franchi 
presidente circolo Agrario di Palma- 
nova, dutt. Ugo Zandunà, dott. Gi- 
spardis insegnante scuola Agraria 
provinciale di Gorizia, assessore San- 
dri anche per il cavaliere ufficiale 
Tomaso dall’ Armi presidente scuo. 
la Enologica di Conegliano dottor 
Dalan, anche pev l’ Unione Veteri- 
naria italiana e Sccietà Veterinari, 
Friulani, dott. Pergola, Antonio Brom- 
bini di S.Vito al Tagliam. anche per i 
co. fratelli Panciera di Zoppola, Pietro 
Barberi, Italico Valerio, Giocomina 
Bearzi, Pirotti, dottore Giusto Bearzi. 

Co. A. Deciani, deputato provin- 
ciale dott. Coren in rappresentenza 
del presileate del consigiio e della 
Deputazione provinciale e quale pre« 
Sidente della Commissione per il 
iglioramerito bovin» ; cav. dott. Fra 
tini medico Provinciale in rappresen- 
tanza anche del Consiglio provinciale 
sanitario, prof, Pierpaoli, cav. Levi 
comissario di P. S., dott. Nicolotti 
consigliere delegato di Prefettura, 
m. Sovrano anche per il, Circolo agric. 
di Cremonzo dott. Giorgio Cassoni 
veterinario prov.le di Venezia in rap- 
presentanza del Prefetto, del Con- 
sigliò sanitario prov.e, dei colleghi 
della prefettura e della sezione ve- 
terinaria Veneziana, dott. Berthod 
anche per la associazione zootecnica 
veronese e per la cattedra amiblilante 
provinciale di Verona, dott. Domenico 
Dorigo anche per il comune di Mar- 
zano, dott, Marpillero; Ernesto Gal- 
vani anche per l’ associazione agricola 







seri a carico dell’ accusato, 
ALI LELE LLC LL 


Ho siro d'italia. 


Centoventidue sono finora gli iscritti 
x a questo massimo cimento. Le ttibune 
ia e col- son pronte (Tribuna A coperta L. 2, 
ipale An- Tribuna B scoperta lire 1. Posti po- 
in quei polari cent. 30) Ss il tempo non vorrà 
essere decisamente contrario, indu- 
bitatamente un'infinità di 


cosa ormai passata una dimestichezza, ‘ 
dalle vicende della vita non fu mai turbata. | Romano nel campo zootecnico. 


Entrato assai giovane nella vita pubblica ‘ 1" 
in ogni campo della sua attività, G. B, Ro| PISCORSO Dal DOTT. RUBINI, 
mano lasciò traccie di vivissima simpatia. | Progato di portare, a nome dell’Agsooie- 
Fece parte della Commissione municipale difzione Agraria Friulana, l'estremo salute 
sanità dal 1888 al 1902; succesivamente fu|nlia venerata salma di Gio. Hazta Romano, 
revisore dei conti del Comune, e membro |udempio a malinenore al dolor s0 mandato 
di altri importanti Comitati, come quello per AMATO» lo Adeuiplo con l'animo pro- 
l'annona, quello per Jo studio dei rimedi | ondamonte commosso. 1 È 

i i ia on è fra voi chi nun abbia seguito con. 
contro il carbonchio, quello per sussidi al ngia ie varie fasi del mate, che dopo lun 
domicilio ai malati poveri, e più recentemente ghe sofferenze spense questa nobile vita; 
quello dei mercati; e ad essi dedicò opera|non è chi non abbia visto sparire con vito 
assidua, portando sempre una nota pratica | rimpianto, con s:ncero cordoglio, la popo 
ed opportuna, ed acquistando stima alta e n figura di quest'aomo di tempra ante, 

E onario n<i mod), cori 0, va 
Poi rici comunale e membro delfsto pela coltura, instancabile e multiforme 
Consiglo dell Itiato Renet; ma l'opera |"*T:oo coopera sus poderosa, dei ins 

iù utile ed importante per la città nostra, CO n A 
i guella cl'egli eseretà prime come Cont |mereroli Iucaziohi otebho 6, dha_disime 
sigliere, e poi come Presidente della Con-] sto, ad altri spo:torà ed în altro luogo. 
gregazione di Carità per un periodo com-ijo non farò che accennare Ì suoi svariuti 
plessivo di non meno di 12 anni. Sollecitò | iavori tn pro dell'agricoltura, che 8: svel- 
sempre di fare il bene, attivissimo ed intel-|sero principalmente in due larghiasimi 
ligente, in questa difficile e delicata -|campi: delia zootecnica a della cooperi 
sione della pubblica beneficenza egli si me-{zione. 

ritò la più viva riconoscenza dei suoi con-| Nominato consigliere dell'Associazione 
cittadini, graria friuiana da oltre un ventennio, egli 

Non dirò dell'opera tecnica e scientificaicol Mantica, col Biasutti, col Pecile, col 
di G. B. Romano, che lo fece apprezzare|Viglietto, col Mangili e con altri, Conor 
ben al di lì dei confini della nostra Pro-| sila estrinsecazione, di quel pasto: program 
vincia, e per cui il Friuli gli deve infinita | MA, che onurò altamente ia  beemerit 
gratitudine, sosietà e portò il Friuli ad un eccezionale 

Egli, che non conobbe ozio o riposo, fu 


rifiorimento agrario, apprezzato anche fuori 
S| det confini della piccola pitria. Le traccie 
sempre pronto a dare tulte le sue energie 
a vantaggio del paese. 


profonde del suo ‘contributo a questo in- 

Gremento, si trovano sparse abbondante 

Purtroppo, già da mesi, le nolizie sulta}mento nelle pubbiloazioni ufficiali del sorda» 

salute dell'amico nostro, venivano mano afiizio, sotto forma di articoli, di relazione 
mano annenziando che non molto a lungo[di studi. 

lo avremmo avuto con noi; ma alle cose|. Specialmente, 


temute si vorrebbe non prestar fede,.. ep-|trattò argomenti zootecnici, nei quali il" 
pute vengono! © È + P" fondeva tutto Îl 6uo ontusiasmo accoppiato 


Al cittadino benemerito, all'amnico‘ caris-| 2° profondità d indagini ed a ierghozza 


i i tti. E' fuori dubbio, che, ei miglio 
simo, di cui tutti apprezzammo la pron-|c00°e o ottenuitosi in Friuli, egli 
tezza dell'ingegno e la bontà del cuorè;:tri- FRMONLO s0gtaoble 


n È fu uno dei fattori prinoipalissi ni, occupal” 
butiamo una lacrima ed un affettuoso sa-|.tosi con giusti oriteri ia tutte le esposizioni 
Into e mandiamo un pensiero pietoso gi 







































































Tutte le autorità cittadine si son 
poste d'accordo per favorire it Co- 
mitato locale, 

# Il Municipio, oltre il contributo in 













cesso anche la banda civica per alter- 

on. 'Dep. 
- Provinciale ha provvisto perla si 
—- stemazione della strada. Per il ser- 
quanto il vizio har disposto con lodevole so- 






















binieri, 





Si porteranno inoltre+i soci 








v La Rappresentanza 
della « Birra Sorgendorl'» offrirà la 










i sigg. Presidi degli Istituti locali 








lare la 







nelle sue pubblicazioni, 











‘Abbiamo disposto inoltre un servi- 
ziò diretto d’ informazioni lungo il 
percorto «Treviso, Conegliano, Sacile, {di Cordenons, il dott. Alberti anche 

'ordenone. |. 1 per il cav. Faelli di Maniago, dott. 

I risultati, di mano in mano ver-|Rizzi. i 

Dott. Pecolli» Achille Villoreti per 


rantio.esposti nai nostri uffici, 
dla to l’amm. dei co. Corinaldi, Pascoletti 
. Cinema Volta d.r Frane, Ugonob. cav. Masotti, avv. 
Un::programms veramente fami-|Vittori Nussi ariche per il Comitato 
liare:quello : di. ieri sera L'Amore! della Mostra :Bovina provinciale e per 
ilota-è- azione eminentemente: poe-|la società allevatoria ‘ di Cividale, 
tica é sentimentale e non dar cheiprof. Cariati dote, Fragcesco ea ù n uiltori, od 
life.-che=:piacque immensamente in-{garf e famiglia membro dell; teli sli Sert che più monta lasciavano bonefica orme. 
sieme “agli altri, duo numeri dell’at-|Consiglio provinciale e regionale bo- [2005 dono E protinciate spnitario: ®| Non v'è, gi prò dire jose «della nostra 
t i ) i0 Mz -Stri: i È "K ri SI provincia dove non sia stata ascoltata 
gino, Marco-Stringher anche per il|e dei Colleghi componenti l'alto - Consesso | deferenza la sua parola s ovo non com 
figlio comm. -Bonaldo, avv. Piateo e compio il mestissimo ufficio di porgere alla [tasse numerosi amici. 
+e i 















MALATO zootecniche sia come organizzatore, sia 00° 
desolati suoi figli, augurando che dall’ una-| me giurato ed estendendone elaborate rele: 


nime compianto essi traggono ragione dilzioni, eu interensandosi inoltre dei grave 
conforto, E i i problema detl'importazione rer mezzo delle 


i ttonuti indisentibili vastagrl. 

IL MEDICO PROVINCIALE CAV. FRATINI/ 9" E° topagata contatutto 1a suo idoo par 

A nome dei Ministri dell'Interno e. della i mezzo di conferenze le quali, per ta parola 
Agricoltura, a nome dei funzionari tutti della | facile, persuasiva, convincente, attrae 


f Prefettura di Udine, e quale membro an-j Attorno di lai numerosissimi uditori, e, rei 











































7 lendido serviziofin argento. per.nozze, battesimi e soires 
i ; eonfetture; eloscolato, bo; mieré = Piazza del Duomo 
i :.teletone 4,06; a ; 
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uò diro fu il primo, che inizio 

l'invernamento ambulante col 

sonferenze. 

glio laminato © prezioso era 
non solo in provineia, dove fu 

solieoitato eorinario provinelalo nel 1879, 
soelto fitto il Veneto, nel Kor ziano od in 
Maio città d'Italiu, li governo stesso gli 
Mole o onvisdlocnzo « niedaglie, gli attidò 
Sali Inearichi © lo chiamò &' Îar parte 
Cao nsiglio «upenore zootocaieo, nomi» 
Caio inno nei 1905 veterinario ili stato, 

i rinvinali 2outson ci lo tenovano in con: 
sidebiziono st erano con lui in frequenti 

ti. 

Morti Li arrestata certo a questo ramo 

di ik ricoltura, quell’ inatanoabile utilissimo 

di nintoro cha fu Îl dott. Romano. 

[o lidie:to vovare disgiunto il suo nome 
auf qualsias inipresa agraria iniziata in 

nsc'altimo quarto di secolo, 

Lr è diresse Il giorualo «la lasto- 
sii loi Veneto »; prosiedette ad ebbo parte 
Micia moro simo esposizioni «randi @ | 
ia. Tra le ultimo, ricorderò che la pr 
Silonto del Cuuitato ordinatore della graw 
3 mostra provinciale bovina di Udino dello 
dolio vetiembre ; qualo membro dalla com- 
Vooroo della cooperazione diede impulso 
Di songore di tutta una fitta rete di istitu- 
Lioni Agrarie ; latterie, ciruoli agrari : lat- 
taria, circoli agricoli, società di allevatori. 

Dorungue fosse un'i'ea da sostenere, una 
mostra da organizzare, una cuoperativa da 
folare, egli Accorreva, aiutava, persua- 
devo, semipre mite, conciliante, equanime, 

Modisto, disinteresanto, 

folchè, © siguori, non furono solo lo doti 
della monte eletta che attrassero n lui 
tanto consenso d'ammirazione e di affetto, 
fia fu un c.ore generoso ed alto, aperto 
fila loni6 amicizia ed alle fervide simpatia 
fn cuore buono el onesto, un cuore forte 
d'sreno nella coscienza di compiere il suo 
dovere. 

Una proce'la si è lovata in questi giorni 
sullo vetusta quercia dell'associazione A- 
gratia Friulana 0 le ha strappato due rami 
fra i migliori, adcora vigorosi di linfo e di 
fronde. 

Ma rion invano essi avranno verdoggiato 
tanti unni © prodotto lori e frutta, se, dallo 
schianto, altri rami novelli spueleraano a 
suggore l'umore, e, ricchi degli esempi 
prediari, a eontinuarne la virtù, 

‘A Gio. Hatta Romano vada l'estremo sa- 
luto riverente e grato dell’Associazione A- 
gratia Friulana, dove lu sua memoria vi= 
Vrà imperitura è sarà sempre rammentato 
è riconosciuto con unanime plauso, il bene 
Ha lui compiuto a vantaggio delle terre 
friulane. 


Discorso dott. Dalan. 


8' avanza quindi il dott. Lalan 

Quali strano combinazioni, — incominoia 
— quale triste destino ! 

Come vecchio amico e collega di Tita 
Romano ebbi l'incarico dai colleghi di 
tesserno le lodi, di far cononcere le sue 
benemerenze in occasione che Gemona ap- 
prestavagli anni addietro entusiastici, me- 
ritati festeggiamenti per il suo 25.0 ‘anno 
di servizio professionale ; orazione oh’ lo 
legùl jb teatro in presenza di una molti- 
tudine festante di amici colleghi ed am- 
miratori. 

Oggi inveco a così breve distanza, con lo 
strazio nel cuore devo compiere ben dif- 
ferenio dotorosissimo incarico, esi è quello 
di dare al Collega ed amico l'estremo saluto 


egli si PI 
in Friali 
meezo dalle 
iI suo consi, 








Del Romano dirò solo dell'opera suafnotizie da tutti aspettate con ansia ; 


quale zootecnico. 

Tita Romano nacque in Udine il 15 set- 
tambre 1850. Termirati gli studi nel Gio- 
masio Liceo locale, s'iscrisse alla Scuoia 
Superiore di medicina Veteriaaria di Mi- || 


lano dalla quale ne sortì laureato fra iffetto ai tuoi figli per cui sarai sem- 
pre luminoso esempio di bontà e di 
virtù. 


migliori del suo corso. 

‘ornato in Friuli poco dopo venne assunta 
alla condotta Veteriuaria di uemona, dove 
subito cominciò a farsi notare per ie suo 
rare doti di protessionista valente, onesto, 
Jaboriosissimo. 

Due anni circa dippoi, ancor giovine, 
ma già provetto, apprezzato per studi e 
ubblicazioni premiate all'accademia Vete- 
Italiana, vinse il concorso di Veterinario 
Proviuciaie di Udine. 

Da quest suola comincia la sua opera 
ammirevole di propaganda zootecnica, di |!‘ 
lavoro indefesso 4 tenace, tendente al mi- 


glioramento deli' allevamento del bestiame|vivo rammarico morte Veterinario 
Provinciale Cav. Uff. Romano di cui 
gli erano note le grandi benemerenze 
classe Veterinaria senti il bisogno di unire | per il progresso zoiatrico e zootecnico 
in un sol fascio i colleghi Veneti e coi più [nel Friuli e del quale altamente ap- 
prezzava i preziosi servizi resi nell’'a- 
dempimento del suo importante uf- 


bovino in Friati. 
Per ia propaganda delie sue idse, per 
la tutela del vecoro e dei diritti della 


animati riuscì a fon fare la Società Vete- 
rinaria Veneta, la quale molte beneme- 
renzo sì acquistò în ogni campo zoojatrico 
sotto la sua intelligente e sapiente dire-| fl 


gione. ciali condoglianze Ministero alla fa-|3: a 
Vollo © ci riuscì, al avero alle sue di-| miglia e far rappreseutare Ministero | ditemmo ieri, fu condotto al mani Li Sndeoo 
pondenze un] organo per la necessaria pro- cowio perchè in istato di delirio G. Cirio 


pagando a ered il giornale «La Pastorizia 
lel Veneto » nel quale diffuse le sue idee, 
invogliand, i migliori e gl'intelligenti & 
seguirlo. 

Sempre vigile, con indo/esso invoro, par- 
tando per ogni dove con le sue conferenze 
fnfondendo sempre nuove energie e mag- 
giore fiducia nelle Autorità ed agli alleva- 
uscì in eirca un quarto di secolo a 
raggiungere la meta pretisaassi, a com- 
piere cioè l' opera di rigenerazione pasto» 





bestiame bovino. 

Per questo colossale meraviglioso risul- 
tato il Romano ha apportato ai suo paes? 
degli enormi vantaggi economici, di cut 
oggi noi constatiamo 6 raccogliamo i frutti, 
aumentò grandemente per fiale razionale 
evoluzione pastoralo la ricchezza Friulana. 

Per quest’ opera grandiosa il nome di 
Tita Romano resterà nella storia anche dei 
tardi tempi, scolpito a csratteri d'oro e le 
generazioni avvenire ricorderanno certo 
con ammirazione l’opera compiuta da que 
ato illustre Cittadino. 

Ma |’ intensità del lavoro, senza interru- 
sioni, senza sollievo, fu causa di varie ma- 
lattio patite, anche gravissime, contratte 
nell'esercizio delle se funzioni, lo quali 
però dalla sue robusta costituzione tutte 
surono superate, lasciando però nell’ nbito 
suo una profonda marca, per modo che 
quest” ultima trovò I’ organismo suo viziato, 
leso, indebolito da ciò l' insufficiente rea: 
sione al male, a fu peroiò gicocotorza si 
pregasse al destino fatale. v 

Troppo presto, abi troppo presto, amico, 
ci fosti rapito mentre molto ancora dalle 
tua sapiente attività avresti potuto fare 
a pro del tuo Friuli, quel Friuli che tu 
tanto amavi, che per ogni dove, in ogni 
sircostenza, in congressi e riunioni ti com- 
piacevi indicare come paragone di attività 
intelelttualo ed orgogliosa con calda parola 
dimostravi la tua compiaceza d’ esserne 
degno figlio. i 

Le viole del pensiero cadano perenni 
sulla tua tomba, ed ai Tuoi figli serva, 20 
li può, & lenire in parte la grando sven 
tura che Hi colpi, il sapere che il loro 
dolore è condivisn sinceramente da tutto 
{l Friuli. 

A nome della Società Veterinaria Friu- 
lana, di tutta la famiglia zoojatrica e zoo- 
tecnica Italiana, dei tuoi Cittadi i e del 
Friuli tutto ti porgo l'estramo saluto. 

Addio, amico Tita | 


DISCORSO DEL PROF. GIUNTI. 


A quesia solenne manifestazione di cor- 
doglio permettete che mi associ; al mosto 
addio alla salma di G. B. Romano, che 
parte dal cuore del forto Friuli, pormettete 
che unisca anche il mio e che lo porga 
a nome el comitato, dell'insegnanti e de -li 
alunni della Scuola di Viticoltura di Cone- 
gliano dove egli da tre anni magistralmente 
insegnava. 











CASA DI UURA 
Approvata con Decreto 


che precede la morte, nel momento 
supremo, e ora in questo tristissimo 
accompagnamento, la famiglia super- 
stite ha avuto nel suo grande dolore, 
pure un grande conforto. 


questa famiglia, privata da uo illu- 
stre capo 


amici ed i conoscenti, che hanno vo« 
luto portare il loro tributo di affetto 
e di ammirazione al povero Estinto 
fino a questa dimora; 


di lui con sincera parola e con cuore |& 
COMINOSSO ; 


il pensiero dei figli alla benemerita 
Presidenza dell’ Ospitale ; 


nobile gara corabatterono con forza 
ed amore le insidie del male e le 
erudeli sofferenze ; 


con la loro frequente presenza solle= 
vato il morale dell'infelice sofferente; 


partecipato al nostro lutto ; 


venga per la mia povera parola 


pel cimitero, dove la salma per e- 
spressa volontà del defunto sarà cre- 
mata. 


ai funerali. 


pianto Dottore Romano mie condo- 
glianze e rappresentarmi ai funerali, 
disponendo perchè sul feretre del 
compianto 
collocata a nome del Miuistero una 
rale, il grando miglioramento del nostro | corona, 


Batta Romano R. Veterinario provin- 
ciale, che tante benemerenze acquistò 
verso la Provincia, la Deputazione, 
avendo il Comune di Udine già as- 
sunto le spese dei funerali, delibera: 


funerali; 


collocando un 
sulla sua tomba; 


Dante Alighieri in sostituzione di 
corona, 


Carità convocatasi d’ urgenza 
sera, alle ore 17. deliberava di ono- 
rare la memoria del compianto e 
benemerito suo ex Presidente cav. 


liga il tu ati eta dee pe POE Capella 
tuttora ; na 11 diro delia «ap ente opera sim More dell nvv, Capellani 
a pro del gran tioso progressi zouteenico ssecuziane : e 2 
di questa provincia. Mi sla dato però di dn esecuziane alla volontà dol cu 
gieordaro ie sue preziose doti come inse-; Pianto avv. Uapelloni furono elargi 
gnante, ‘ dalla famiglia ; 

Esso non stuvano soltanto nelia perfetta { L. 1000. alla Cucina Economica, — 

L, 1000 aila Congregazionedì Carità 

per essere investite In consolidato 


pade. nanza deila materia che insegnava ; 
Nell'attenta cura che metteva nella scalta 
taliano — quale legato Pietro Capo 
ani — a favore dei poveri — L. di 


‘a mattina nile ore 5, dopo hinga e 
penosa malattia spirava 


- Castellani Luigia di Vincenzo 


d'anni 27. 

Il padre, la sorella, ed il cognato ne 
[danno il triste annuneio. 
i funerali avranno Juozo domani alle ore 
$ partendo dal manicomio Provinciale. 
La presenta serve di partecipazione per- 
sonale. 

dine 17 maggio 1910, 


inte commossi per le 
innumerevoli prove di stima e di af- 
fetto dimostrate alla: benedetta me- 
moria del mio adorato-estinto Piero, 
con i miei figli e coi parenti tutti 
ringrazio vivamente di cuore. 


Bice Berghinz-Capellani. 












e nell’ordicamento dogli argomenti da 
svolgere : neila sna parola facile ed inoi- 
siva, ma più ancora, in quella rara fa- 
coltà di super stabiliro il’ contatto intel» 
lettualy col proprio uditorio. 

Di esso egli sentiva la capacità, destava 
l' interessamento, invatenava i’ attenzione, 

Il suo corso era faenitativo, eppure mui 
un alunno maneò ad una sue lezione. 

Era riverito 0 prediletto dui giovani ; al- 
tamente considerato ed amato «ni colleghi; 
wu tutti noi gravò l'ineuto della sua lunga ste 
augonia a tutti noi serboremo nell'animo li) (3, igjo)i È 
la sua memoria laletebilo vanerata e bene-|_, & Consiglio della Banca Poprlare 
della. Friulana, oltre ail'avere deliberato di 

Salve 0 cal ega, partecipare ai funebri del sub vice- 

Aggiungo brevi parole il sig. Ro- presidente avv. Pietro Capellam, votò 
meo Battistig, per la Massoneria friu=[l’ elargizione di L. 250 a favore del 
lana, indi, ultimo il sig. Luigi Conti [Comitato protetiore per l'infanzia, 
esprime °° |destinandole al fondo per 1’ esezione 
La riconoscenza dei figli e congiunti di dii a Oepizio, bagni marini. sulla 

E° con cuore stretto e per la cara APIPEE Uan 
amicizia che mì legava ail’ Illustre 
uomo di cui onoriamo la salma, che 
ho assunto il pietoso incarivo di e- 
sprimere a tutti l'immensa ricono- 
scenza dei figli e dei congiunti. 

E° stato lungo il martirio del no- 
stro povero ‘Tita, ma, e nella dolo- 
rissima malattia, e nella incoscienza 












alla Società per | Infanzia ubband: 
nata — L. 500 ai poveri di Rivalpo, 

La vedova, per onorare la memoria 
deli’ estinto, elurgisce poi L. 1000. — 
per una istitueuda scuola di infer- 
miere 









. 










4°. 
Il Consiglio delle Case popolari, 
convocatosi ieri straordigariamente, 
deliberò di inviare una lettera di cu) 

doglianza alla vedova del suo preai- 
dente avv. Pietro Capellani; di mu> 
rare una lapide nel gruppo di mezze 
delle Case pupolari già costruite ; di 
elargire lire 150 per 1’ erigendo Ospi 

zio marino di Lignano, 

* 















La famiglia Miami, ringrazia sentita- 

mente tutti quei pietosi che vollero ono- 

rare la momoria del loro estinto Anfonfo» 
Un ringraziamento speciale al sig. conte 

Daniele Florio, per le tante attenzioni da 

lui ricevute. 

Buttrio 17 maggio 1010, 


Comune di Codroipo 


A tutto 30 maggio corrente è a- 

rto il concorso al posto di Vice » 
Begretario. Stipendio lorgo iniziale 
L. 1800, Quattro aumenti sessennali 
del decimo, Per maggiori schiari- 
rivolgersi al Comune. 


Municipio di Arta. 


Nel giorno 31 corr. mese, a ore 10 
antim. avrà luogo in questo Muni- 
cipio un pubblico e definitivo incanto 
a schede segrete per la vendita piante 
resinose, Lotto I Bosco Faeit con 
Cornaria. Piante N. 3135. Dato d'asta 
L. 6923644. Cauzione provvisoria lire 
7000. Deposito per spèse lire 1800. 

Lotto ÎI. Bosco Rio Maliis. Piante 
n.0 1000. Dato d’asta lire 25450.63. 
Cauzione provvisoria lire 2600. Depo= 
sito per spese lire 600. 

arta, 15 maggio 1910. andavo 


G. Batta Morassi 
i tm I III 


Comune di Castione di Strada. 


Avviso d'asta ad unico iucanto. 


Il 2 Giugno 4910, alle ore 10 ant. 
presso il Municipio, seguirà l'asta 
per la costruzione di un ponte in ce- 
men'o armato sul torrente Cormor. 
L'asta seguirà a schede segreta sulla 
base del progetto di lire 13600. 
Cauzione a garanzia dell'asta lire 
mille. . 

Cauzione definitiva lire due mille. 
Periodo di tempo per }’ esecuzione 
dei lavori giorni cento. Per maggiori 
schiarimenti, rivolgersi al Municipio 
ove sono visibili gli atti relstivi, 


na 
Ai funerali del compianto Capei- 
lani parteciparono pure _il direttore, 
tutti i consiglieri e sindaci, un im- 
piegato e un fattorino della Banca 
polare Friulana. 

Anche la signora Maria Braida 
Cernazai aveva inviato una corona. 


S'è suicidata? 


Cuma temevano e la famiglia e i 
conoscenti tutti, la povera Enrica Ni 
riti, la buona giovanetta di venti. 
trè anni della cui scomparsa ci o2- 
cupammo sabato, ha posto fine ai 
suoi giorni. Perchè? Mistero. Elia 
sola potrebbe svelarlo; ma le sue 
labbra sono muteper sempre. 
Scomparsa la notte del 13, coll’i- 
dea prefissa del suicidio, ella attra- 
versò le stradicciuole deserte e si 
gettò nella roggia. 

Solamente ieri, presso la conceria 
Contarini, fu trovato il suo corpo : 
a una ventina di metri circa prima. 
del salto, sotto un cespo sporgente 
sull’ acqua, Aveva la testa impigliata 
nei ramoscelli. Fu trovata proprio 
dirimpetto ai locali della fabbrica 
[che servono per assiugare ì panni 
‘di scorza, 

— I’ ineendio di iersera 
lersera alie 8.30 nel negozio Colo» 
niali — Salsamentaria del sig. An- 
tonio Rizzoli sito in piazza Mercato- 
nuovo, accanto l’offelleria ‘Barbaro, 
dopo che il negozio era stato chiuso, 
scoppiava un incendio che recò danni 
calcolati ad oltre tremila-iire. 
Ottimo Brodo a qualunque ora si ot- 
tiene con gl’insuperabili Dadi Qrafe 

In vendita presso i buoni salumieri e 
droghieri (cent. 5 il Dado). Per ordinazioni 
Fvolgeral alla Ditta a e 


U. Ligugnan: 
‘oncessionari esolusivi par Udine e 
Provincia. 


isanofele rimedio sicuro contro 
l'infezione malarica Felice Bisleri 
Milano. 

— 41 manicomio. 

L’inserviente all’ ufficio postale della 
stazione Vittorio Bassi d’anni 56, 
del cui tentato suicidio al cimitero 








Ed io interprete del sentimento di 











ringrazio 
le autorità locali, le Sucietà, gli 





i valenti oratori che hanno detto 








riconoscenza va 






pure con infinita 


ai sanitari che fraternamente e con 





agli amici, che quali fratelli hanno 










48 tutti presenti e lontani che hanno 





alla stampa che diede sovente le 









rinnovo i riagraziamenti. 
E a te caru prezioso amico perduto, 


’ultimo angosciato pensiero d' af- 











Quindi il mesto cortev prosegue 






Onoranze varie. 
Giunsero ieri al Prefetio i seguenti 
elegram-» i: dal Ministero dell'Interno : 
Ministero Interno ba appreso con 









































icio. Pregasi V. S. esprimere spe 




















alcoolico, 

— Morte improvvisa, 

leri notte verso la una il negoziante 

Vittorio, Pellegrini abitante fuori 

Porta Grazzano, non ancora quaran- 

tenne, fu colto da paralisi cardiaca. 
Moriva alle 8 di iermattina la- 

sciando nella disperazione la desolata 

famiglia. 

— La Liva arrestata ? 


Corre voce che la Lucia Liva sia 
stata arrestata a Monfalcone non per 
le ragioni che nulla avrebbero a fare 
col famoso crak bancario. 

L’ arrestata verrebbe tradotta oltre 
il confine e consegnata el!c nostre 
autorità. 


atamo la spettabilissima classe Medica, 


a) di intervenire ufficialmente ai Professioniti e clienti, dì non confondere i medi 
pali Casille con altri preparati consimili di formola 
ignota e che non danno risultati positivi, anzi pos- 


ASTPEIIS FRATTEMPO 


L’ Ernia 


Albergo Antico Toppo 


Via Cavour 25 
a tutto ‘I giorno 29 Maggio 


p. Ministro : Santoliguido. 


Dal Ministero d'Agricoltura: 
Pregola presentare famiglia com- 































valoroso zootecnico sia 





Ministro : Raineri. 
. s . 
In morte del cav. uff. dott. Gio. 















Verban volant. La voce sola ed è 
per che la gioia e le benedizioni 
inviate dalle persone che durante la 
settimana fecero acquisto del mera- 
viglioso cinto del Prof. WILLIAMS 
banno sparso tale entusiasmo che 
centinaia di domande pregano l’emi= 
































nente specialista trattenersi ancora 
fon qualche giorno a Udine. Perciò onde 
soddisfare ai voti di una intera Pro- 
vincia il valente ortopedico avverte 
che si fermerà ancora a tutto il 29 
Maggio, Albergo Antico Toppo, via 
Cavour -25. 

L’elogio di questo apparecchio non 
è più a farsi. Tutto di tessuto ela- 
stico americano leggerissimo imper- 
meabile, calza come un guanto con- 
tenendo le. ernie le più voluminose, 
permettenido correre, cavalcare, fare 
qualunque fatica e dando la guari- 
gione in poco tempo. 

Appena applicato l’. parecchio e- 
lettrico del Prof. WILLIAMS non si 
è più erniosi. 

i pregano i signori medici voler 
venire constatare, da sè medesimi 
questo splendido apparecchio del 
quale seicentomila venduti coll’ap- 
provazione dei signori medici locali 
è il solo che soddisfa l'esigenza del- 
l’arte medica. 

‘Tratta-atche per corrispondenza. 


%) di perpetuare la di lui memoria 


e care fatali conseguenze . ..... 
ricordo marmoreo 


medicinali sono pre; 
formota razionale, per cui sono sempre prescrtli € 
riconosciuti, da tutte le Celebrità mediche estere e 


rionali d nella 
Scienza o leggtro in La pa aviio Pro» 
gresso di scienza ,, 
« — Un geniale ed opportuno fe- 
stivai notturno 
Mercoledì notte, in quel simpatico 
ritrovo che è la Birreria Adriatica, 
genialmente illuminata si inaugurerà 
il ciclo delle tradizionali serate mu- 
sicali con un grande concerto. 
Questo concerto incomincierà alle 
10.30 e terminerà aile due-del mat- 
qj.tino offrendo modo così di assistere 
*“& gratis » al passaggio della tanto 
attesa cometa. 
Sarà bene prenotare i posti per le 
cene mentre ì cittadini restano av- 
vertiti che oltre alla eccellente Birra 
di Puntigam avranno a disposizione 
le migliori marche di Champagne. 
All’intraprendente amico signor 
Beppi @ross: ed alla sua consorte i 
nostri auguri per il miglior successo 
della geniale iniziativa. 
rieiza d'iopua gio ls lotvori Belalica di 
MOLL esercitano una nzione benefica e_ salutare 
in tutti i casi di malaltie dello stomaco prodotte in 
seguito di digestione lenta 0 difficile. Esse sono nn 


rimedio incomparabile per combattere la stitichezza. 
La scatola originale L. 2.20 neile farmacie. 


——————————————_—_ 
Princighs Luigi gerente responsabile. 







e) di iscriverlo socio perpetuo della 


Il consiglio della Congregazione di 
jeri 







uff. dott. Gio Batta Romano, nel 
modo seguente : i 

a) lettera di condoglianza ai figli; 

b) distribuzione straordinaris 
L. 500 (cinquecento) ai poveri, 

e) intervento ai funebri in.corpore 
dell’ intero Consiglio e personale 
d' ufficio ; c 

d) chiusura dei locali della Cons 
gregazione durante le ororanze fu- 
nebri. . EEA 

Seduta stante fra i consiglieri e 
Segretario si raccolsero L. 30 (trenta) 
da versarsi alla Congregazione di 
Carità, in sostituzione di corona. 

* 
































Affittasi vasto locale 
perammasso bozzoli, già bene aviato, 
cun stuffa.e completa..bozzoliera. 
Per-informazioni rivolgersi presso 
l'Agenzia Manzoni Udine: 


a. 
nori Zagolin Ottorino, Conti Lui. 
gi, G. B. Duretti, Antoni e Giovanni 
Disnan e Zilli Ugo, per onorare la 
memoria del cav. dott. G. B. Romano, 
in sostitazio di fiori versarono al 
Comitato della Dante lire 30. 


1 sig 











































per malattie di 
della -R. Prefettura 


ORECCHIO G 












Pavimenti completi 


Tappetti d’ogai misura 


Corsie. in tutte Ie altezze 


Rapp.te e Depositario 


Pietro: Marchesi 
Udine — Vin Palladio. N.:237 
Dirimpetto Avv. Bertacioli, 














S. Cristoforo 





























Pasta di Udine 
FRATELLI MENAZZI 


Stabilimento moderno por la fabbricazione delle Paste alimentari : + 
uso Napoli, all’uovo, glutinate, specialità Pasta ai latte legge 
rissima, molto raccomandata; tagliatelle finississime giornalmente fresche. 


Brozzi ridotti: per: Riveoditori Istituti — Alberghi > 
Negozio recapito: Va Rialto 17 — Telefono. 4-13 
fabbrica stabile proprio — Telefono 4-04 



































aisetz pu IA a rietnrà 


Giuseppe Di Piazza 


UDINE - Via. Prefettura 16 - UDINE 


tre medaglie d'oro e croce insigne 


Esecuzione perfeffa a qualunque fempo 


— Assume qualsiasi Lavora fotografico, 


Specialità in pose artistiche 
Vendita accessori per fotografia 


Deposito delle rinomate carte GEVABRT 
Lastre Capell. e MAUFF 


BRE” Succursali Genoa e Palmanova “A 
— PREZZI MODICISSIMI — 


CT I 


D. Dalla Venezia & N Sonbuco 
VOME - Fadorica dvili el iasegn la farro veraciate" fuoco - UDINE 
Fabbrica Faorl Parla Ronchi Viale 23 Mares » Vazizio Ya Asgullala N::23 di 


Telef. 3-97 Telef. 3-19 
VENEZIA - Fablitici Sua: Agostino, 220 - VENEZIA 


Sedie e Tavoli per birrarie 2 caffè - Si forniscono 
Ospedali, Collezi ed Alberghi - Si eseguistiao’ 
elastici di qualunque misura - Reti metalliche 
a molla e a spirale - Deposito Crine vegetale. 
materassi - Prezzi di fabbrica. 


SADE MAPANELFINI CONA OMUADSA AAA REMAIBITA IVATO FAN IOAZE ZIE FORCA LZINAAZNIO RIALZA 


STAGILENTO RACOLOGICO 
Dott. V. COSTANTINI... 


Vittorlo Veneto 
F* Promlato Gon Madagia d' 
allo Esposizioni di ‘Padora vd di ti 190 
Con modaglia d'oro gran--prom 
alla Mostra del confazionatori.-dol ‘so 
; Milao:1908:" 
«0 Incroci i angoagi 
a i cellulare «bianco»gialio giap- 
incrocio cellulare bianco-giallo . sferico 
4 Chinese. ì 
4 Bigiallo-oro cellurare sferico. ù 
Poligiallo speciale cellulare, È 
I signori co, Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere 
in Udine le commissioni, 


CASA DI SALUTE .{ 
del D.r Métallio Cominotti 
Tolmezzo — | 


pe CHIRURG GENERALE 








































































RAT REI 
CLINICA PRIVATA 


per ia cura delle 


Afiezioni ostetriche 
Malattie delle Signore 


diretta dal 

D.r Prof, CESARE FINZI 

docente di Clin. Ostetrica-Ginecologiea 
nella R. Università di Padova 


















Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alle 16. 
{Gratuite per i poveri] 


UDINE 
Via Gemona 29 Taletono :254: 





















fronte rette 
“ANEMIA ORA 


Hurvo: Aibergo è Rostamaal 


alla Stazione 
Vis a vis della Stazione Femovlaria 
S. Giorgio di Nogaro: i 


proprietàrio-condittore 
Danlele Costantini 
Alloggio — Cucina sempre pronta 
Vini finissimi - Birra di Puntigam 
Stallaggio - Garage 
Giuoco bocce- 
Prezzi convenientissimi. 


























Locali di.nuova’ sd.apposi 

zione - Due :sale.d'operazione:=. Stanze! 
- di degenza da due:e'un letto 

ad uso esclusivo:-dei degenti nella Casa: 

« Riscaldamento .atermiosifonè, 
Direttore dott.-- M. Cominiotti,. 


» Segretario Rag. G..B; 





























































suo manoscritto come se a- lavorava a Santa Pelagia. Ma una faceva caldo, Poco vestito doveva Or: t Dr 
lla doma ‘vessc voluto rubarglieto ed’’esclainò parte del manoseritto era rimasta vere freddo, [Infine nel cuore della raro ferrogiario, 
occhio per- di nuove: saresso Sageou. Esulso dalla casa Ba- notte, tra i due incontri, vi era stato Parlanza da adize, . 















APPENDICE biti di Kreg 
emesse eee T)-bretote-non rispo 


dono di nozze iO io 




































sclamò : — Trentamila franchi! La gloria! dourel, Kregor non vi aveva pensat», un violento temporale, una pioggia La AG ANA. n 

Romanzo di — Buona notizia, grande notizia, Una fortuna! Porto ora il manoscrit- non aveva chiesto il permesso a ma- torrenziale. Allora senza dubbio, nm pes frissià (Via Cork GAB A Agg 

A. BELPIT ‘oPeipfert Ho venduto il mio to! Addio, addio! dama Pécoste di andarlo a prendere colpo di vento aveva levato il cap dat D: va, A "1a, 

I DR .-Ho trovato un editore. E fuggì con una rapidità inverosi- e di riportare le preziose pagine. Più pollo a Kregor. Così quella notte, ìn ME Jimi yi LE ita 
Bevuto il-caffè erano rimasti un Mi dà ‘trentan ‘anchi ralle alla sua età. tardi nella sua corsa notturna al Parigi, Kregor — povera vecchio do- È. t1.85 4. 50 ra 





‘atichi?! — escla- Peipfer rimase un istante immo- lume di qualche lampione aveva do- bole, infermo o disprezzato — come Par ont, 

















»“gchiacchieraie centelltiindò — Trentamila edo, 3 
hi ere peoelizot na mò Peipfer — Si gli porterò stamat- bile di meraviglia. Poscia inquieto, si vuto leggere il suo manoscritto. Al- Lear nella brughiera, servi di giuoco la; ‘ 4352 4742, g, A 
a sigaretta A sei ore uscivano per tina il manoscritto. Sfortunatafiente diede a seguire iì bretone. lora s'era accorto della lacuna aveva alla pioggia ed al'vento — e le ire cata re SIG: RE ” 





“ha into, Ma cid si i n l'al so BA 
i se va- Sigeol ne ha una parte. Macidnon — — Ma Kregor aveva presa una constatato che alcune pagine erano celesti si scatenarono su quel povero Areini a Udine, 
SOL IAIE Sopra RR “dn uomo importa. Lo s30,a meujoria. Sageou delle vie che terminano al boulevard, rimaste nella via Cherche-Midì. Di capo cusì vecchio e così bianco. da Pontabba: A. 7,34 
SD Ome: AD lE n È sha È 1 Do nti È i Pon: bi: A: 1. 
fiero, senza cappello, coi' capelli in non potrà farne. nulla. Tuttavia è cosa- poscia nu” altra adiacente in modo cui un dolore. L'idea assurda, ma opo fuggito agli sguardi di Peip. dal 19:40 Lusso 10. 







$ DOHA A. I844; 179, 
poi Hy 


























: i i juac] 3; È cl to (Via Gormona 
5 n icolava e par- abbominevole. Trentamila franchi. Ed che Peipfer non riuscì a trovarlo. ammessa da Kregor, che Sagevu fer dove andò ? E ciò che ANCOPA "" 4° 15,25: De 194%, 
disordine, mentre gosticoinv ‘guidò, i guadagni::Std'per essere ricco. Ric- — E’ pazzo, — pensò il giornalista. avesse parte nella sua espulsione, non si sà. Senza dubbio continuò a_ da fritsio Gip corvi 








? ; 9 a 1 È i 7 da Veusua Va Pre 
pensando ‘ché fosse un ubbriaco. chissimo. Suvvia addio. Kregor era effeltivamente pazzo? questa idea avvicinata al fatto della camminare, qua e là, senza meta, IE 


È Li si slanciò Peipfer ascoltava Kregor con stu- Tra l'incontro con Baltus e-quello lacuna nel manoscritto, potè ispirare senza idee. Non si allontanò dal bou- 
Mi FOTO a diolo per ome. pore. Non riusciva a comprendere. con Peipfer, lo sconvolgimento. cere= al bretone la concezione di una per- levard. O, se si allontanò, non tardò de Vasws { 





































































































































































































































































Flusc 3 Ei i s i 1ot : » SL60 1: 

E i n manoscritto. Che cosa significavano le parole del brale del vecchio era diventato ir- secuzione esercitata su di Lui da ad avvicinarsi poichè, paco dopo l'in jtd LABÙY K04 . 
Ce Aconoble Kregor, ma un bretone? Il giornalista credette coi ‘abile. Come.? Non si” la si Davide, di un complotto ordito per contro con Peipfer si. presentò in 2 se Miti col 
Kre, te ben differente da quello in- prendervi che Sageou aveva trovato sà come la.folla prenda, hel::cer- togliergli la gloria! Tutto ciò è pos- uno degli alberghi del quartiere della {1} 3: Mangio s*. sivanani 2.r; 10.3; 124 ha 
Pa sette ore:prima ‘da Baltus. un editore per il:libro di Kregor e'velfà-umanò il postò”della“ragione ? sibile. Forse la follia seguì questa Maddalena e chiese una stanza con us Galatti pure un (reno Jaca: alle 5 ornza g del 

— Come, signor di Kregor, - disse che questo .eccitava .a.tal,.punto il In qual momento la logica nelle idee via per penetrere nel cervello diKregor. tono altero. Udine alle 7.48, ' ri 
Peipler — voi:qui,.a “quest'ora? bretone... da... rendei omentariea- sparisce e sorge l'illogico e l’as- A quelle torture morali immagi- Questo albergo era piuttosto 8 SRO TEI III I II Ir 
Sip ForamdrI ‘aggla ngera : mente pazzo. surdo, narie, create a piacere dalla stessa gnorile, e non si riceveranno persine zio 
— E in questo costume? — Signor Kregor, — disse il gior: Dalle parole dette a Pelpfer da vitilma, bisogna aggiungere proba- Ìacere. Trovandosi Kregor in eendi- Francesco Cogolo , 
Ma l'osservazione era; nel tono, me- nalista: +) dvi sentite forse bene?:Kregor si può rilevare questo: il bili sofferenze fisiche. Kregor aveva zioni disastrose, il padrone si oppose ; s 
ravigliato dell e nella'sor. Volete che vi Ficonduca da Sageou. bretone aveva con sè il manoseritto mangiato poco. Errando invece di sile sue domande e gli disse di al- Callista . 4 
presa dello sguardo (che osservava la Ma Kregor dndietreggiò, strinse il di «Ermete ‘Trismegisto », al quale dormire dovette patire Ia fame, Non lontanarsi. Via Savorgnana N. 16, 5 
Scià i+ - ri 
5 n 
"PROGRESSO DELLA SCIENZA. . Banca Commerciale Italiana Mater da 
“fon” più "SIFILIDE  mallbità' 11 mondiale *IDRUBIN * CASILE Cri Società anoulma con sede in Milano - Capi. LL 105,000,000 fatatamante versato, 0 Asolanonentta dini tam? Bb 
RESTRINGIMENTI ‘URETRALI LE eatorto Fondo dl iserva collo L 20.000.000 - Fondo di riserva strani. 19,047,11937 ("het Udine prote multe Il 
- È j osta se perso ita 
Frosrati.Uretrii e Ontarri della Vescien E ERE RENE NO È Sodo contralo: MILANO — filiali: Alessandria, Bari, Bergamo, Bietta, Bologna, È Surazioni elerotre Indatita fni- 9 
‘seBil guariscono: radicalmente, con i rinomati e Brescia, Busto arziziò, Cagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, ne 
GON:FETTI GCGASILE * dun CUCITO CON LA _ Lucca, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, i li 
I CONFETTI CASILE danno alla * aaconma | ADR È Udine, Venezia, Verona, Vicenza. s li 
via genito urinaria il suo stato nor- 5 i i $ 
male, evitando l’uso delle perieulo- i Operazioni e servizi diversi della succursale di Udine ki ATI Que 
..Biasime:candelette; tolgono;-calmazg.; « ì Riceve somme in pa Pu 
rio istantameamente il bruciore | Conto Corrente con libretto nomitivo interesse 2 0/0 disponibile: L. 20000 a vista — Lire ? 1 
la frequenza di urinare, gli unici, 50000 con preavviso di un giorno — ogni altra somma maggiore due giorni. È Pepar 2 pi 
clio guariscono radicalmente i Res in Deposito a Risparmio con libretto al portutore, interesse 2 5/4 0/0 disponibile L. 5000 a È da dan 
stringimenti uretrali, Prostatiti, Vista — L. 15000 con preavviso di un giorno — ogni altra somma maggiore tre giorni. di. Pe SIN H 
Unetriti, cistiti, Catarri in Deposito a piccolo Risparmio con libretto al portatore, interesse 3 1}2 0j0 disponibile Lire ' a I 
stica, calcoli, ti 1000 al giorno — somme maggiori 10 giorni di preavviso . Cav. Dott. en 
rina, flussi bien ig ‘ = i metto Buoni Fruttiferi da 3 mesi u 9 mesi all'interesse del 2 34 010 netto sen 
militare), eco. Una scattola di cons S ca Mi n LE È ‘i. _. Oltre a 9 mesì » 300 >» B ARLO TOSI cav 
fetticon la dovuta istruzione L.3.50. ‘ LA, SUPREMAZIA DELLA Per: ognialtra‘operazione di deposito e per conti speciali concertarsi colla Direstone. i rin 
Il \ORUBIN: DEPURATIVO  CASILE RZRE Tit 4 dai ; Sconta ed incassa cambiali sull'Italia 0 sull’Estrero, cedole, buoni del tesoro, note di pegno #;j PILLOLE DI PEPSINA Q 
ottimo ricostituente antisifilitico e rinfrescante del sangue gua: È M ACEH IN A Sì N GER (warrante) ad ottime condizioni. —— # digerenti alla Pepsina Ve. Etr 
if-isco comple'amente è ‘radicalmente la: Sifilade, Anemia; Im 285 AVE ‘Apre crediti liberi e documenti è rilascia lettere di credito.* È 2 geto-Animale n 
ii potenza, dolori delle ossa, del nervo sciatico, adeniti macchie è stata sortinuta ed Sumontata Fa quiecipasioni sopra titoli di Stato e sopra altri valori, riporti di tItoli quotati alle borse fi L2°ta Beocofa di 124 Hola di 4 
È , perdite seminali; polluzioni, spermatorea, er- È i liane — e fa sovveazioni su merci. ;jj he | 
i ie per oratoria Contro l'acido urico eco. « Un RIEBR DARAATE RR RNA APR ann Compra e vende rendita, obbligazioni, azioni, eléques e tratte sull'estero, valuto metalliche $i PILLOLE LATTIFUGHE <C 
! fiacon di Iorabin Casile ‘con la dovuti Jafruzione L, fi  prmmentemente più GI = e pigliota banca a Lialicns ala) (8 L. 1.50 la boccetta di 18 ME mar 
NEZIONE CASILE risce i flussi bianchi, catarri acuti ì MIN une se L on! i i alle borse italiane ed estere. Ì i; i 
EA dienoroggici, al leucbrea, dismenorrea, DUE! MILIONI DI MACCHINE SINGE Rilascia Assegni su tutte lo piazze d'Italla e dell'Estero. { pillole Iattifug he. zion 
vaginiti, uretriti, endometriti, vulviti, balaniti, erostoni del 2 itivivato s sì vendono cremetmenta Riceve valori in deposito e custodia ed in amministrazione. i In tutte le ‘armacie - M 
collo dell''uterbi (piaghetth); eeb.i: © o: * i La Paga, prabetiamente la; Cable la Azioni e di Obbligazioni esigibili alle proprie cassa, come da presso i concessionari è com 

Un flaccane d’Inezione con. la dovuta istruzione L. 8. Fucine 2 oima; saccazione Jenco esposto nei locali della Banca, ' | sclusivi A. Manzoni e C, Mi i 

Desidorando maggiori sohiafimenti dirigére la cortipondenza be moseteao 6a | Fi Uffisi-In- Plazza Vittorio Emanuele N. — Orario di cassa dallo 9 alle 16. 13 lano, Via S. Paolo fi — in 
al sig. CASILE Ziziera di:Chiaia, 235, Napoli (LuboratorioChi= fa LAT . ‘Farmacia già Maldifasi (P) 
migo-Farmaci), che'siofterrà fisposta eratis ton assoluta risabva fi] È # “ n È , o g i (| ae 0 
i rinomati medicinali CASILE si vendonoin accreditate, fermaoie SINGER 66 sd {lazzo della Borsa) dirim- con; 
a presso l'inventore è Napoli, A'Udîne presso la premi far. di S detto alla Posta — Rom 4080 
Giorglo di Plinio Zuliani P. Garib, a farm. Gi Comessatti. 









A QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- j 
"BI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN-- 
TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCNHIRE DA 
CUCIRE. RIUNENDOTUTTE LE MIGLICHIE E ris 
LIOMAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 


— Genova. 
























i NEW-YORK 

i MOTORI AD OLIO PESANTE (extra denso MAZOUT) 

$ Tipi orizzontale. verticale e marino 1" è 200 EP. : Fornibili su bape © su rrcte per qualsiasi 
‘’inognai sinogn AGLA applica 






La vendita delle ULTIME «Obbligazioni 6 dle: 
ene di: Obbligazioni, con ‘premio' ga” 















srer tenta 
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1 È inn 
rantito del Prestito a Premi della REPUB- hi Jo tutte ie città dei Wabrificazione Automatica . ARSPRESCATANZA ELOS PER ITALA | 1 O AR tom 
‘LIA DI SA MARINO vrà hu quanto pr la a e cossorzio | | fl won dite {= 
i i Verra chiusa quanto prima; . ME prio UE vessio itotto eno mos. È (rig | AGRARIO DI TO “Mar Soa. men 
i via merito monto f.. simo ccopici. °° | È | PONTEDERA Vino Marceau fc 
n CIVIDDALE: | tiro 308 moro giò forest 10 iti caretogai è Preventivi 6 tietieno DEALCOLIZZATO e Rc 

Qorsoyia Qario ÉNONE N 9 s Jodio Tannico agli ipofos- si 

Be Vittorio >) Emanuolo N, 8 aa DS DI È n talco more 





su (i 
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Tònico dei nervi [i Pasi: 
i i j Friul 
° s ONE R L i Prezzo L. 8.— la bottiglia. [E cia i 
"” o” d arena a 3 Tanco per posta L. 4.-- pe 
i Fosîo'. imellardrinto di. Serro - per uso interno © vin ttodermi 
ci Ann SR Gura + Anemia - Ciorosi - Neurastenia - Malaria » Esaurimenti È Aloe franco per posta L. 7 pi1aso 
SEMPRE INSUPER3 ” * nervosi Debolezze - Postumi di malattie infettive rovasi In tutte le far- ; 
. e Po; 
1,2 Mi fine o scat di ampoliine - 4 flac, 0 séat, L. 12. franco di perto macie è presso i conces- i or 
1 A PIENARINI - FARMACIA INTERNAZIONALE - 4. Via Calsbritto — NAPOLI sionari esclusivi per la ven- 126 
Concessionart esclustui per Italia ed Oriente: BERNI & C.-Fironze dita in Italia 
; A. MANZONI e €. Gc 
Milano- Roma-Genova. pa 
R 
Torsa 
poten 
una 
alla | 
d 1 Comu 
3 S pd 4 ) 3 1 nùme 
dina Frs fio o Imedto unico ed afficaco Pri 
col “ SIG,, del Dolt. Zanoni 4 È Ratto attore el 11088; 
Questo potente, rimedi, scoperto è'prépî: © > e î enti and 
to dal, Dolt. G... Zanoni, già Assistenle - Ca ; . ì ll 
nella Ciica Medica della" 10. Università. di ‘Ge 3 # senza dubbio | plant 
nova; dal Congresso Nazionaie di Medicina, 5 ner _ i mano, 
tenutosi ‘a Roma ..nel> 1908, ‘presidente; .. Guido a i i È È o 3 È stima 
Baccelli; “con ‘ relazione “di ‘mille e: n i \ ‘ è ‘lar BUA È: I 
esoguifi’ nella Clinica Pediatrica della È i | i I° pi 
sita Rota, fa pilticato DI dichiarato» superiore È i ’ apo 
« @ tutti i rimedi finora conosciuli -. {At del } o la cu 
Congreso; pag. 282). . pta i . 
ni Lo) Geo prerito gal ‘pediei di ditte # per scarpe e peiti i ; 3 mene li facilo applicazione. 
Lspodali. Hrofadi i juta le Farmaco del Magno Ra39 insaparabila dal Lo Gaonalo C East cre sine =A 
a 250 {I flacone, colle detlagliate istruzioni ‘per * ‘Unito all’ amido Glutine # Ù gr. #0) Fiera Boll pica 
Principali! depositi esteri: Bastiea, Spita 5 tr fini > , Ta \ 0.25. Tint, Op. n 
srt, De Gora rie de Mm 18 ha maritiene ‘veramente mor- ; 3 > 0:08 Tial, 4h. del 15 
calte Valencia, ‘feste, Frant hi È ’ NI Ci Ù Ù ivi 
sto Nell — Parigi, 6%, "boul, Malesiéehes e bide le-pelli. Non contiene ; i i Petr toodi f'acona per Civita 
Londra, 5, Cruel Fur EC. — Neso7ork, acidi. Non <"Inîl ; Ò i are n ghe c 
roadway, 496 — Montevii calle Buenos A i x i 
GITE Biccari Ace ont ge O RE ] IIS 2 ono Pai ca 
sguser SIA , PI, Marche: aux poulets, “ è si g a t 
#iStoperioîe propirato del doll ZANONI ii n da vidale, 
infMilano. i Ù na a G i È A MANZONI c î e il 
sil o st a è \ | A é NZONI & C. otto 
Usate l'acqua chinina Manzoni. 1 i IN SIANO Via Paoiot= | ta fai 





ROMA, Wim di Piotra 191. 
Firenze, Bologna, Verona. 


Facce congestionate, Ingo: 


“ Fiat dI » i L 
i no lo  @ SIOE 
razionale, Guarigione n ROERe- inte con ; 
; ‘FRANC. GOGOLO 


HEQUA DI NOGERA-UMBRA 






«Digestioni 


esantez: 




















Vere d’ 
n «Sorgente Angeliea '» Callista RAI 
Dia Savorgnana #16 (i Doro 
tiene aperto il ano gadiasto Ganto 
dalle ore 9 alle 47, Sì fesa lella si 
anche a domicillo. Rumer 
i "È Felice Bisleri - Milano gria fir 
riparati da E. DE MOURGU Dop 


È EGVANO iN*TUTTE TE FARMACIE DITALIA n : 
PASZZO : Li -:50 1L--FLACONE DI 15 GRANI a 
ESIGERE: “@RANS DE VALS" sopra ogni pilota, ic succ , 





